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OPINIONI 


liberali 


Opinione di 
G. de Vergottini 


L'invito del ministro. del 
commercio estero a espri- 
Mere pareri e. opinioni sU 
Un testo «aperto» di sche- 
Ma di decreto delegato in 
r materia di disciplina valu- 
| taria ha sollevato una ge- 
nerale perplessità negli 
Organi. di informazione. 
In realtà, l'impostazione 
seguita. dal. ministro più 
che dettata dal desiderio 
di ampliare la collabora- 
zione alla formazione del 
testo del decreto è la con- 
Seguenza della constata- 
ta difficoltà ad attuare pie- 
» Mamente: i principi teorici 
‘affermati nella legge 599 
del 1986 di revisione della 
Normativa valutaria. 
ta le varie previsioni del- 
la legge 599 vi è la futura 
emanazione di.un decreto 
delegato, ‘entro un anno 
dall'entrata in vigore della 
legge, previo parere delle 
Commissioni parlamentari 
, Sompetenti e sulla base 
del lavoro preparatorio di 
Una commissione di 
esperti. î 
| Il decreto dovrà tener pre- 
senti alcuni criteri direttivi 
fra cui il più importante e 
teclamizzato è quello del- 
la libertà delle relazioni 
economiche e finanziarie 
con l'estero. E stato quin- 
di detto e ripetuto che tale 
principio, rivoluzionario 
per il nostro ordinamento 
Valutario, sarà il cardine 
di ogni futura normativa e 
della disciplina stabilita.in 
concreto dalle autorità 
amministrative. 
Ma questa affermazione 
di principio non è agevol- 
Mente trasferibile sul pia- 
ho pratico. in normative di 
attuazione, in: quanto è a 
tutti noto che gli strumenti 
di: politica economica in 
campo valutario richiedo- 
no una notevole elasticità 
di intervento e quindi am- 
pia discrezionalità ammi- 
nistrativa. 
Ecco quindi l'emergere di 
una evidente contraddi- 
zione. Da una parte la 
legge supera il tradiziona- 
le-principio della normati- 
Va valutaria italiana, per 
cui tutto è vietato se non 
l'esplicitamente autoriz- 
zato in deroga, e lo sosti- 
tuisce col principio per cui 
tutto è libero se non 
espressamente vietato, 
D'altra parte, i divieti, o le 
procedure per giungere ai 
divieti, sono di tale consi- 
stenza da rendere dubbio 
il valore del principio gui- 
da della nuova normativa. 
Lo schema di decreto in- 
fatti liberalizza i movimeni- 


INTERVISTA 


Norme valutarie 
parzialmente 


ti turistici e gli acquisti di 
beni e servizi a carattere 
individuale, come pure 
l'importazione di biglietti 
esteri. 

Sottopone a. controllo: 
operazioni quali l’estin- 
zione di obbligazioni as- 
sunte. per operazioni cor- 
renti, ‘oltre i termini di re- 
golamento, l'estinzione di 
obbligazioni per operazio- 
ni correnti in via anticipa- 
ta; vieta trasferimenti re- 
lativi.a: compensi di me- 
diazione se non conformi 
agli usi; abilita l'ammini- 
strazione a imporre l'ob- 
bligo: di finanziamenti in 
valuta o a costituire depo- 
siti infruttiferi quando ie 
operazioni possano com- 
promettere la bilancia dei 
pagamenti. 

Mantiene, inoltre, il con- 
trollo sull'acquisto e ven- 
dita dell’oro, il monopolio 
dei cambi e l'obbligo di. 
cessione di valuta e razio- 
nalizza le competenze 
d'intervento del Tesoro, 
Commercio Estero, Uffi- 
cio Cambi e Banca d'l- 
talia. 

In pratica, il sistema si 
muove verso una libera- 
lizzazione parziale e con- 
trollata. 

Rimangono forme di con- 
trollo rigido (monopolio 
dei cambi, sanzioni ammi- 
nistrative e penali); riman- 
gono forme di deroga al 
principio di liberalizzazio- 
ne quando sia compro- 
messa la bilancia dei pa- 
gamenti e per esigenze di 
politica monetaria; rimane 
quindi un'inevitabile di- 
screzionalità dell'Ammini- 
strazione. 

Si tenta tuttavia di porre 
delle. garanzie a tale di- 
screzionalità, tramite la 
fissazione in legge di al- 
cuni importanti principi, 
quali la temporaneità del- 
le limitazioni, la. previsio- 
ne di procedure preventi- 
Ve e atti formali conoscibi- 
li tramite pubblicazione, la 
motivazione con la tutela 
degli interessi statali rela- 
tivi alla politica monetaria 
e.all’equilibrio della bilan- 
cia dei pagamenti. 
Resta comunque ‘sullo 
sfondo il nodo rappresen- 
tato dall'obiettivo della li- 
beralizzazione entro il 
1992 imposto da una di- 
rettiva Cee che ci ricorda 
come in un mercato aper- 
to non è possibile mante- 
nere restrizioni valutarie. 
Di questa preoccupazione 
si è detto consapevole 
anche il ministro per il 
commercio estero nella 
sua relazione di presenta- 
zione della bozza. 


SOTTOMARINI NELL’ARTICO 


Ghiaccio che scotta 


Lo «scontro» fra inglesi e sovietici al 


Servizio! di 
Fulvio Fumis 


Emergono con una certa. as- 
siduità episodi drammatici, 
curiosi 0 misteriosi della 
sorda lotta di «intelligence» 
che si svolge, da lunghi an- 
ni, negli abissi fra sottomari- 
ni della Nato e battelli sovie- 
tici. Il recente «duello» fra lo 
«Splendid» britannico e un 
sottomarino russo, probabil- 
mente, della, classe «Typ- 
hoon», nelle profondità arti- 
che ripropone una casistica 
già ricca di vicende che ave- 
va Visto, lo scorso anno, 
l'incendio e l'affondamento 
di un battello del tipo «Del- 
ta» della marina sovietica di 
«sentinella» al largo delle 
coste americane e, ancor 
prima, l'inseguimento di un 
«Victor» da parte di un no- 
stro sommergibile in prossi- 
mità della base navale di 
Taranto, nonché tutta l’epi- 
sodica dello spionaggio su- 
bacqueo.in prossimità delle 
coste svedesi. 
Quanto è accaduto fra 
inglesi. e sovietici 500 chilo- 
metri a Nord del circolo po- 
lare artico, non lontano dal- 
la munitissima base di Mur- 
mansk, è ricostruibile. sulla 
base di alcune chiare indi- 
cazioni. 2 
Lo «Splendid» britannico fa 
parte di una nuova classe 
(la «Swiftsure») di sei unità 
d'attacco il cui compito 
princppale è quello di for- 
mare uno schermo ombreg- 
giante del.complesso delle 
forze di superficie operante 
nel Mare del-Nord e‘nell'A- 
tlantico settentrionale.a di- 
fesa'‘delle rotte verso il Nord 
Europa. Per questo motivo i 
battelli di tale serie. sono 
particolarmente dotati. di 
componenti elettroniche 
che consentono loro. di 
ascoltare, e quindi di «vede- 
‘ re», i movimenti dei battelli 
avversari. Della dotazione 
dei sommergibili «S» inglesi 
fanno parte, infatti, ben cin- 
que ecogoniometri e un si- 
stema di intercettazione 
elettronica. Proprio recente- 
mente sul sommergibile 
«Splendid» si era provvedu- 
to alla sostituzione dell’eco- 
goniometro del tipo 2001 
con il tipo 2020*lineare che 
Può essere. filato a mare 
dalla poppa del sommergi* 
bile per almeno 150 metri di 
lunghezza. 
Si tratta di un'apparecchia- 
tura passiva altamente sofi- 
Sticata e coperta da segreto 
in grado di registrare anche 
i più deboli rumori subac- 
quei e particolarmente indi- 
cata per la scoperta dei 
Nuovi battelli sovietici che 
hanno molto guadagnato, 
con le ultime costruzioni, in 
fatto di silenziosità. 


Il primo «Typhoon» sovietico ripreso in emersione. 


Polo 


E dotato di due propulsori nucleari 


€ può raggiungere la velocità di 30 nodi in' immersione (oltre 600 metri di QUELLE 
armato di missili da sei a otto testate nucleari, nonché di missili antisom ti rande del 
siluri convenzionali. In immersione raggiunge le 30 mila tonnellate: è il più gl 


mondo. 


Nell'arsenale subacqueo 
, sovietico è recentemente 
entrato in operatività unì 
(TE e proprio leviatano de-! 

i abissi che la Nato ha 
identificato con il nome in 
codice di «Typhoon». Lungo 
180 metri, quasi due campi 
di calcio, e con un disloca- 
mento in immersione di 30 
mila tonnellate, quanto una 
have da battaglia della se- 
conda guerra mondiale, il 


«Typhoon» rappresenta la 
risposta sovietica ai sotto- 
marini strategici lanciamis- 
sili della classe «Ohio». Ar- 
mato di 20 tubi di lancio per 
missili del tipo SS-N-20 di 
8300 chilometri di gittata, il 
«Typhoon» è destinato a 
operare all'interno della ca- 
lotta artica mantenendo sot- 
to il suo raggio d'azione tut- 
to il. continente nord- 
americano. La' notevole al- 


tezza dello scafo e! timohi 
retrattili prodieri. COnsenio: 
no al battello di aprirsi la 
strada facilmente attraverso 
le chiazze di ghiaccio Diù 
sottile, le «polnyas», della 

‘a artica. i 
O di questi solomalii 
ni, che sembrano usciti HE 
la fantasia di Julius Verne, 
diventato operativo e 
1983, mentre è ormai pron (o) 
il secondo e altri quattro 


sono in allestimento in un 
cantiere protetto dallo 
Sguardo indiscreto dei sa- 
telliti-spia. 

Da queste considerazioni 
tecniche, appena abbozza- 
te, si evince lo scopo della 
missione del sottomarino 
Nucleare «Splendid» nelle 
profondità dell’Artico: col- 
laudare il sonar lineare fila- 
bile a distanza per «cattura- 
Te» con i sensori di cui è 
dotato la traccia di minima 
rumorosità del battello 
«Typhoon» in movimento 
sotto i ghiacci. | dati raccolti 
sarebbero dovuti essere in- 
seriti in una «banca dati» 
attraverso? la cui consulta- 
zione o confronto è possibi- 
le identificare il tipo di unità 
In movimento negli abissi. 
Va da sé che per le marine 
occidentali è di primaria 
Importanza sapere quali e 
quanti battelli si presentano 
negli abissi e valutare quin- 
di il tipo di minaccia di cui 
tenere conto. 

A Questo punto il lavoro di 
«intelligence» ha avuto pro- 
dromi curiosi dall'una e dal- 
l'altra Parte. Da parte ingle- 
se bisognava essere certi 
che un «Typhoon» fosse în 
movimento in quelle acque, 
da parte sovietica si doveva 
TUScire a sapere se gli in- 
glesi intendevano impiega- 
fe il nuovo sonar per la 
Specifica caccia. È possibile 
che le indicazioni sovietiche 
sano pervenute ai servizi 
della loro marina da parte di 
quegli imperturbabili pe- 
Scherecci-spia che. stazio- 
nano perennemente al largo 


delle basi dei ini 
nucleari in G sottomarini 


Cercano di s 
menti dei b, 


È «Splendid» 
era particolarmente sorve- 


mente, a 


con lo spero- 


namento if cavo di filamento 


del sonar. Con l'ecogonio- 
metro a bassa frequenza di 
prora il battello sovietico 
non ha avuto difficoltà a 
identificare l’intruso che or- 
Mai era atteso nella zona al 


l'efficienza d 
greti a decidere j ruoli. Al- 


ormai era già diventato 
topo in questo «giallo» degli 
abissi con finale a sorpresa 
alla Agatha Christie, 


Fgci nuovo corso, politica e canzonette 


La conferenza nazionale dei giovani comunisti si concluderà sabato con la proiezione su schermo gigante del festiv. 
| SINDACATO E OCCUPAZIONE 
SCopre l’efficientismo 


 Pizzinato 
La Cgil deve licenziare 


ROMA — Alla Cgil sono 
irritati. Alla maggiore orga- 
nizzazione sindacale ita- 
liana non va giù che in giro 
si dica che la Cgil vuole 
«licenziare» circa’ tremila 
funzionari. In effetti, a co- 
loro che hanno sempre fat- 
to la parte del difensore di 
Chi ha subito un licenzia- 
mento, non si può chiede- 
re di cambiar la parte in 
commedia come se nulla 
fosse. Almeno una teazio- 
Ne, un distinguo, va con- 
Cessa. 
Comunque sia, la sostan- 
za è una sola: la Cgil vuole 
iminuire .il'‘numero dei 
SUoi funzionari di circa tre- 
Mila unità. pavo 
Lo stesso Pizzihato in 
Un'intervista in“cui: gli si 
Chiedeva se è vero che 
Presto molti sindacalisti 
ovranno andarsene a fa- 
re un altro mestiere ha 
| lisposto testualmente: «E 
vero, ma la Cgil non ha mai 
licenziato nessuno e non 


in più da affrontare, ma è 
certo che non-FlMarranno 
Senza un nuovo lavoro». 
Un’implicita conferma che 
non sorprende chi fa la vita 
di confederazione Rule 
Varie sedi regiona i 2000 
mesi che gli OTdAN E ona 
la Coil a tutti i livelli stanno 
affrontando la Ias 
la dibattono; la AIScl oO 
în riunioni non S©MP' 
Cifiche. Risulta, £ 


delle regole 
cazioni di modo ll ctilare i 
Operare, di COM? “are le 
bilanci, di dove 149°" 


comincerà a farlo neppure . 
adesso. Sarà UN Problema, 


1 <Quadri» in esubero 


‘e, eccetera: È 
v neri vedere l'avversione 


categoria tin altro 
necessario o facon d5 
posto di lavo! o). È f'origine 
rientrare nei fo ne 
pra Palle fistacco SOA. 
cale». E questi, certo, ul 
‘hanno. 
) Masone, Du il problema. 
sarà quello di dover ripren- 
è dere quel lavoro per il qua”. 
‘e erano stati assunti ma 
Che da tempo avevano s0- 
afituito con l'impegno sin- 
fricale. Specialmente in 
RL ‘amministrazioni co- 
no. ali i giovani scopriran- 
aVera Provvisamente di 
Visti sSOlleghi anziani mai 
Sta di sONosciuti. 
L'atto che la Cgil non 


può permettersi un com- 
portamento diverso. Negli 
ultimi diecianni gli iscritti 
alla Cgil sono diminuiti per 
più di 800 mila unità. | dati 
dell'86 non sono ancora 
noti, ma nell'85 gli iscritti 
erano, due milioni e 
991.342, solo un anno pri- 
ma erano, tre milioni e 
42.423. Nel 1975 si viag- 
giava intorno ai tre milioni 
e 800 mila circa iscritti. 
Meno tessere ha significa- 
to anche meno contributi, 
da qui la necessità prima 
di alleggerire le buste pa- 
9a dei dipendenti diretti, 
OR del taglio degli organici 
le ntato indilazionabile 
sale la decisione di pas- 
nizza Carico, delle orga- 
trib Azioni sindacali i con- 
«dista Previdenziali dei 
SE È ‘accati» (prima il peso 
Come si umeva l'Inps). 
Coil è up Se quello della 
rfetta nil, Comportamento 
perfettamente in linea con 
I nuovi tempi in'cuile paro- 
le d'ordine (le usa lo stez- 
zo Pizzinato) sonò «effi 
Sereno ® Professiona- 
ità». 


Del resto, sempre Pjz+; 
to ha fatto GI dio È 
cose siano cambiate ‘dj. 
chiarando: «Siamo favore- 
voli a un concetto che pri- 
ma rifiutavamo: quello del- 
la compatibilità dei salari 
con il Gua economico 
ionale». 
Insomma, dai tempi. del 
«salario variabile indipen- 
dente del sistema», è pas- 
‘sato davvero molto tempo, 
non abbastanza per-, 
ché si usi la parola «licen- 
ziamento». (n. n.) 


ROMA — Sabato sera, a 
conclusione della loro 
conferenza nazionale, i 
giovani comunisti vedran- 
no. il Festival di Sanremo 


su uno schermo gigante. , 


Musica leggera e politica: 
quasi una novità «gorba- 
ceviana»? Lo chiediamo a 
Gianni Borgna, uno dei di- 
«rigenti culturali del Pci, 
autore di una storia della 
canzone ‘italiana e, più 
recentemente, del festival 
sanremese. 
«Ma sì, adesso possiamo 
‘anche chiamarla novità gor- 
baceviana, e io non posso 
che esserne contento. 
Quando sette anni fa uscì il 
mio primo libro su Sanremo, 
pubblicato da Savelli, nel 
partito nessuno mi rimprove- 
rò, ma certo mi guardavano 
in modo curioso. Coltivavo 
interessi un po? insoliti per 
un serio dirigente del Pci. E 
questa per me è anche una 
piccola rivincita, avendo 
sempre cercato di sottoli- 
neare che la canzone ha un 
posto importante nella cul- 
tura...». 
Altroché, se Sanremo vie- 
ne ufficialmente ospitato 
in una conferenza nazio- 
nale della Fgci... Senta 
Borgna, ma a chi è venuta 
l’idea di mettere insieme 
problemi organizzativi ed 
evasioni canore? 
‘«Non lo so, credo che l'ini- 
ziativa sia stata del gruppo 
dirigente della Fgci. Non ci 
trovo nulla di strano. Nel 
programma della conferen- 
za ci sono altre novità gor- 
baceviane rispetto agli anni 
Scorsi. Si può far politica 
anche non trascurando gli 
aspetti ricreativi». 
Uno dei temi in discussio- 
ne è «Noi e Gramsci»: sia- 
Mo dunque nel pieno di 
quel nazionalpopolare che 
| presidente della ‘Rai 
anca rimproverava al 
«Fantastico» di Pippo 
Baudo? 


Gianni Borgna sottolinea 


che anche Gramsci 


sollecitava attenzione 


sulla cultura di massa 


«Gramsci e Sanremo, un ab- 
binamento che non esiste se 
proprio non vogliamo acco- 
stare in modo artificioso..il 
momento della discussione 
a quello ricreativo. Comun- 
que si sta facendo molta 
confusione sul nazionalpo- 
polare. Nella mia prefazione 
alla storia.della canzone ita- 
liana ricordo che Gramsci 
era particolarmente attento 
alla cultura di massa del suo 
tempo e rimproverava agli 
intellettuali di essere troppo 


elitari, di disdegnare una 
cultura che invece va analiz- 
zata per creare una DA 
ampia dimensione culturale, 
nella quale anche Sanremo 
ha il suo ruolo». è 
Se non ricordiamo male, i 
la prima volta che il festi- 
val della canzone italiana 
viene ufficialmente propo” 
sto a una platea di giovan! 
comunisti. 


«Mi pare di sì, ma non è 


certo la prima volta che ! 
giovani della Fgci conciliano 


al di Sanremo 


attività politica e diverti - 
to. Basta pensare ala 
razione giovanile aj tempi di 
Enrico. Berlinguer, quella 
che noi Stessi un Po’ deride- 
vamo chiamandola la_ Fgci 
dei biliardini... Chissà Toe 
un uomo poco giocoso come 
Berlinguer aveva Anticipato j 
tempi. Gorbaceviana o no, io 
la considero una Novità posi 
tiva anche perché non Credo 
che nel quadro della Cconfe- 
renza di Modena Sanremo 
avrà un peso eccessivo 
almeno me lo auguro». 
Pare che il nuovo. look del- 
la Fgci non abbia incontra- 
to favori unanimi. sj ap- 
prende che nella fase pre- 
paratoria della conferenza 
i «cossuttiani» hanno rim- 
proverato alla Maggioran- 
za di voler rinnovare la 
Federazione pensando più 
a Benedetto Croce che a 
Carlo Marx. 

«Non ho seguito il dibattito 
interno alla Foci, francamen. 
te non saprei dire su che 
cosa si fondi l'accusa di cro- 
cianesimo. Mi sembra però 
un'accusa sbagliata, perché 
è dai tempi del “partito nuo. 
vo” di Togliatti che it Pcj si 
fonda più sul. programma 
che sull'ideologia. Meno che 
mai, comunque, sul marxj. 
smo-leninismo. La bussola 
dev'essere orientata verso 
la realtà del tempo in cui si 
opera. Marx resta un riferi- 
mento importante, ma non 
più il solo. Magari oggi c'è 
anche Croce». 

Sanremo e Fgci: «Tango» 
potrebbe farci un pensie. 
rino. 

«E perché no?, si può scher- 
zare su tutto. Ma credo che 
l'inserto umoristico non co- 
glierà il senso di. questo 
abbinamento perché esso è 
più vicino allo spirito di Staj- 
no e Serra che al vecchio 
modo di fare politica. La “frj. 
volezza” della cosa, ripeto, è 
più apparente che reale», 


(f. f.) 


“ gl: sulle regioni setten- 


. le alle altre zone. Su tutte 


+. E per finire la Crema Idratante all'albicocca. UNO pl 


SERENO | VARIABILE NUVOLOSO NOGGIA NEBBIA 
MARE CALMO «Aadasa MOSso —AAAAZAGITATO 
Situazione: sul Mediter- pe 
raneo centrale va stabi- 
lendosi un flusso di cor- 
renti umide meridionali. 
Una moderata perturba- 
Zione estesa dalla regio- 
ne pirenaica al Marocco 
si sponta lentamente ver- 
so Levante, 
Tempo previsto per og- 


trionali e sulla Sardegna 
generalmente nuvoloso 
‘con possi di precipi- 
tazioni locali in estensio- 
ne dal settore occidenta- 


le altre regioni in preva- 
lenza poco nuvoloso. 
Tendenza a graduale au- 
mento della nuvolosità 
sull'alto e sul medio ver- 
sante tirrenico ove non si 
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Contro.il gelo 
a mani nude 


Neutrogena 


la.crema per le mani 
secondo la formula dei pescatori dell’Artico. 
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Il marchio «Peperlizia» alla Stat 
Nell'ambito di un organico piano di sviluppo in cors? 
avanzata attuazione, la società Ponti di Ghemme (| 
produttrice di sottoli, sottaceti e' olive, leader nel set 
dell'aceto di vino — famosa, con il marchio Peperli? ci 
negli agrodolci — ha stipulato un importante accordo 
la Star di Agrate. o ” 
Tale accordo prevede che, a partire dal gennaio 199% 
Star distribuirà i prodotti Ponti, nel settore Conviven4i 
su tutto il territorio nazionale. Ciò avverrà attraverso, 
Servizio Ristorazione Professionale (Srp) della StanUi 
divisione dell'azienda operante con crescenti succ? n 
sul mercato Catering, da oltre 25 anni, altamente spes 
lizzata nel soddisfare le necessità di una multil0! pl 
clientela che va dai ristoranti alle mense, dagli osp! a 
alle scuole. di 
Altro punto dell'accordo, non meno importante, rigl4lt 
la distribuzione dei prodotti Ponti in Abruzzo, Calab 
Sicilia: questa sarà curata, nel mercato «domestii 
direttamente dalla divisione Condistar dell’aziend@ 
Agrate. ò P 
La Ponti darà corpo, in questo modo, al proprio potelîti 
mento nel grande mondo del Catering e, per quale 
riferisce al dettaglio, anche in quelle regioni del. 
d'Italia che, come le suddette, non erano state ll 
sufficientemente coperte. 


Aapriì Beauty bag DI 
Ecco da Aaprì un comodo, divertente regalo pel ue 
Voi: una spiritosa beauty bag con ‘tante, col 

albicocche che contiene i prodotti adatti a manten@! 1) 
Vostra pelle sempre curata e luminosa. Per tutt, 
esigenze di pulizia Aaprì propone la Crema per Javé 
viso all’albicocca. , 
L'olio naturale, ricavato dal nocciolo dell'alpio0f 
aiuta a sciogliere il trucco e tutti i residui di sport; 
sera sostituisce il latte o il sapone detergente fl 
mattina lava la pelle lasciandola liscia e tresca? 
nuovo make up. gi 
E per una pulizia più profonda, che cancella “o 
residuo di impurità, togliendo all’epidermide rash” 
opaco el asfittico, ecco Aaprì Delicato: Crema pi 
peeling efficace. | granuli finissimi del nocciolo 04% 
bicocca sono mischiati a una base cremosa; 


ioî 
neutro e profumazione naturale, a prova dì irta 


crema i cui componenti naturali, convalidati da Sp 
test di laboratorio, hanno dimostrato una grande i 
cia nel mantenere il giusto grado di idratazioli fi 
Oggi, questi preziosi prodotti li puoi trovare ghe 
insieme, nella divertente borsetta trasparent © 
Aaprì ti offre a sole 5.000 lire. i 


a) 


Interni 


NEL NAPOLETANO 


Mercato dibam 


Tutte del Nord (si parla anche del Friuli) 


le coppie compratrici dei neonati 


NAPOLI — Venti neonati del 
Napoletano sarebbero stati 
venduti a coppie senza figli 
residenti nell'Italia setten- 
trionale. | bambini, tutti origi- 
nari della zona vesuviana, 
sono venuti alla luce, per lo 
più, nella stessa clinica: 
quella denominata «Villa 
Santa Lucia» che è ora al 
centro di una vasta inda- 
gine. Ù 
Gli inquirenti avrebbero ac- 
certato che almeno dieci 
neonati sono stati venduti a 
coppie del Veneto e altret- 
tanti a coniugi di altre regioni 
del. Nord: Piemonte, Lom- 
bardia, Emilia e, si lascia 
capire, anche Friuli. Inoltre 
non è affatto da escludere 
che possano emergere nu- 
merosi altri casi sulla scia di 
quelli scoperti. 

L'unico commento degli in-. 
vestigatori, quanto mai restii 
a fornire maggiori ragguagli 
sugli accertamenti ancora în 
corso, si limita alle parole: 
«E un mercato assai più 
vasto di quanto non avessi- 
mo pensato all’inizio». 


A far scoprire lo sconcertan- 
te traffico è stata la vicenda 
d'un piccino di nome Vitto- 
rio. La madre, Teresa Tala- 
manca, dovette essere sot- 
toposta al taglio cesareo e fu 
operata con sistemi «da ma- 
cellaio». 3 


Il bambino appena nato ven- 
ne affidato ai coniugi Renzo 
ed Elisea Bartoli, di Verona, 
i quali rientrarono nella loro 
città e la madre, dimessa 
nottetempo dalla clinica a 
sole quarantott'ore dal par- 
to, fu costretta a farsi ricove- 
rare d'urgenza all'ospedale. 
E stata la diagnosi formulata 
dai medici di quella sede — 
emorragia e sospetta setti- 
cemia post-parto — a mette- 
re in moto le indagini che 
hanno portato all'accerta- 
mento d'una falsificazione di 
dati anagrafici: il piccolo Vit- 
torio figurava figlio della si- 
gnora Elisea e di suo marito 
Renzo. È così saltata fuori la 


compravendita avvenuta in. 


sala parto e si è proceduto 
all'arresto di otto persone, 
tra le quali Teresa Talaman- 
ca, che però ha ottenuto la 
libertà provvisoria. 
Sembrava che l'indagine, a 
questo punto, fosse chiusa. 
«Invece — dicono gli inqui- 
renti — eravamo solo all’i- 
nizio». 

Coloro che stanno investi- 
gando su questo «mercato» 
raccomandano la massima 
discrezione. | bambini, pro- 
prio quelli che si vuole pro- 
teggere, potrebbero essere i 
più danneggiati se non si 
usano le dovute cautele-nel 
divulgare le notizie. 

Tra le maglie, comprensibil- 


mente fitte, del riserbo, s'in- 
travedono anche altri inquie- 
tanti aspetti della vicenda, | 
coniugi/Elisea e Renzo Bar- 
toli oltre ad aver sborsato 
qualche milione per il bambi- 
no tanto desiderato sono 
stati poi ricattati e avrebbero 
versato una cifra mensile a 
persone senza scrupoli per 
evitare che la notizia dell'ac- 
quisto venisse rivelata. 


Vittorio ora è stato affidato a 
una coppia che risiede in 
provincia di Vicenza, ma sia 
la sua vera madre sia quella 
adottiva adesso lo reclama- 
no. Così, caso più unico che 
raro, il piccino si trova ora ad 
avere ben tre «mamme». 


Il ricatto ai danni di coppie 
che hanno comprato un 
bambino sembra essere un 
fatto abbastanza diffuso. E 
dato che in Campania le 
‘estorsioni hanno una chiara 
matrice, si sospetta che die- 
tro a questo traffico possa 
anche esserci la mano della 
camorra. 


Di fatto l'organizzazione ora 
scoperta dimostra di essere 
molto efficiente, con colle- 
gamenti tra mediatori del 
Nord. e del Sud che non 
sembrano né sporadici né 
casuali. 

Oltre che in Campania traffi- 
ci del genere sono venuti 
alla luce anche in Calabria e 


in Sicilia. 

Da notare altresì che nel 
giugno dell’anno scorso, a 
Lima, sono avvenuti arresti 
di cittadini italiani accusati 
d'aver acquistato in Perù a 
prezzi di stralcio neonati de- 
stinati a essere rivenduti nel 
nostro Paese per decine di 
milioni l'uno. 


[| 

LIBRI ROVINATI. Il patrimo- 
nio librario della biblioteca 
centrale della facoltà di let- 
tere e filosofia dell'Universi- 
tà di Napoli rischia di essere 
rovinato per la seconda vol- 
ta, in meno di tre anni, da 
muffe e funghi patogeni. Lo 
denunciano le rappresen- 
tanze sindacali Cgil-Cisl-Uil 
per il personale dipendente, 
le quali definiscono «disa- 
strosa» la «situazione clima- 
tico-ambientale della strut- 
tura». | locali della bibliote- 
ca, allestiti nel 1982, sono 
privi di impianti per la deumi- 
dificazione e di servizi igie- 
nici e non sono dotati di una 
adeguata illuminazione. Il 
grado di umidità registrato 
con rilevamenti effettuati 
dall’Ispettorato del. lavoro 
raggiunge. livelli dell’80-90 
per cento, Tale situazione 
ha già provocato nel 1983 
danhi al patrimonio librario 
per il cui recupero si è reso 
necessario l’intervento di 
una ditta specializzata. 


700 IMPRESE NELLA FTA 


Il terziario avanzato cresce 


Intanto crea una federazione 


ROMA — Sei ministri, i mas- 
simi dirigenti sindacali, pre- 
sidenti di banca e di asso- 
ciazioni di categoria, rappre- 
sentanti di partiti politici, in- 
somma quasi un «gran ga- 
la» per festeggiare la nasci- 
ta della Federazione del ter- 
ziario avanzato (Fta). A fare 
gli onori di casa il presidente 
della Fia Bruno Ermolli, il 
quale nella sua relazione in- 
troduttiva ha illustrato il ruo- 
lo e il programma che la 
federazione si propone di 
sviluppare. 

Il neopresidente della Fia ha 
spiegato, in primo luogo, il 
perché della decisione di 
assumere la rappresentativa 
politica e sindacale del set- 
tore e di svolgere tale ruolo 
in modo autonomo. «La 
scelta dell’indipendenza del- 
la Federazione — ha detto 
Ermolli — è scaturita dalla 
constatazione che, nono- 
stante il notevole grado di 
collaborazione esistente tra 
le imprese aderenti alla Fta 
e quelle legate ad altre orga- 


nizzazioni (Confagricoltura, 
Confcommercio, Confindu- 
stria, Abi, ecc.), il terziario 
avanzato non può identifi- 
carsi completamente con 
nessuna di queste». 


«Tale decisione non deve 
essere interpretata come un 
atto di presunzione o di sfida 
verso le altre realtà associa- 
tive, ma come l'esigenza di 
ricercare un'identità, con la 
collaborazione di tutti, ma 
senza i vincoli di strutture 
consolidate». Come si vede 
è il messaggio chiaro e ton- 
do: la Fta vuole proporsi 
come l’unica voce di un set- 
tore in continua espansione, 
e non intende concedere de- 
leghe a nessuno. 


Anzi, la nuova federazione 
intende ampliare la propria 
base associativa, per il mo- 
mento formata da oltre 700 
imprese con un totale di 45 
mila addetti e un fatturato 
complessivo nel 1986 supe- 
riore ai novemila miliardi di 


“lire. 


A giudicare dai discorsi degli 
ospiti importanti, intervenuti 
a quello che lo stesso presi- 
dente della Fta ha definito il 
«battesimo della Federazio- 
ne», dal settore del terziario 
avanzato tutti si aspettano 


molto. Per il ministro dell’in- 
dustria, Zanone, la «crescita 
del terziario avanzato deve 
essere complementare allo 
sviluppo dell'industria». Se- 
condo Goria «il settore deve 
essere lasciato libero di 
esprimere la propria poten- 
zialità e la propria creati- 
vità». 

Per il ministro della ricerca 
scientifica Granelli «Io ‘svi- 
luppo del terziario avanzato 
può essere una delle chiavi 
più importanti per la crescita 
dell'occupazione». Per il mi- 
nistro del lavoro De Michelis 
«la nuova federazione è 
positiva perché rende il ter- 
ziario avanzato interlocutore 
credibile per i politici e per il 
sindacato». 

Anche il sindacato ha plau- 


dito all'iniziativa e il segreta- 
rio della Uil, Benvenuto, ha 
concluso il suo intervento 
con un preciso riconosci- 
mento: «Speriamo di fare 
presto insieme — ha detto 
Benvenuto — e senza che vi 
sia bisogno di scioperi e di 
cortei, un buon contratto di 
lavoro». 


In tutti i discorsi, comunque, 
era ben presente il convinici- 
mento di tutti secondo il qua- 
le il terziario avanzato è .il 
campo in cui più e meglio 
potrà svilupparsi l'economia 
italiana nei prossimi anni. 


L'esistenza di una federa- 
zione che unisca tutte le 
imprese del settore è quindi 
vista come un modo per 
semplificare i rapporti con le 
istituzioni (politiche, sinda- 
cali, bancarie, eccetera), 
nella speranza che il settore 
si riveli la vera chiave per 
spingere, nel modo giusto, 
l'economia italiana nel mon- 
do del Duemila. 

(n. n.) 


In due sotto la Torre 
PISA — Un po’ sposo novello (per la quarta volta) 
eun po' ambasciatore della cultura sovietica 
(quella ufficiale) il poeta Evgenij Evtuscenko sta 
svernando da qualche settimana in Italia fra 
Incontri, interviste, salotti e visite alle maggiori 
attrazioni turistiche: eccolo ai piedi della Torre 
pendente per una classica foto ricordo con 


l’ultima, giovane moglie, 


BANCAROTTA 


Petroliere romano in manette . 
Fallito, era miliardario 


ROMA — li mondo della fi- 
nanza romana è nuovamen- 
te nell'occhio del ciclone per 
l'arresto di un petroliere, 
amico del chiacchierato 
Francesco Caltagirone. Si 
tratta di Daniele Gasparri, 
44 anni, da tempo nel mirino 
della Guardia di finanza. 


Sono stati proprio gli uomini 
in divisa grigia a far scattare 
le manette ai polsi dell’affa- 
rista romano domenica notte 
(ma i particolari si sono co- 
nosciuti solo ieri). Gasparri è 
stato arrestato per bancarot- 
ta fraudolenta aggravata, 
falso e sottrazione di fondi. 


Secondo l’accusa Daniele 
Gasparri, sorpreso nella sua 
tenuta di Sacrofano, circon- 
data da un'ampia pineta e 
protetta da sofisticati sistemi 
d'allarme avrebbe riportato 
— in qualità di ultimo ammi- 
nistratore della «Sant'Ange- 
lo Immobiliare Spa» — sui 
registri contabili della socie- 
tà operazioni fittizie di 
importo rilevante, sembra al- 


cuni miliardi di lire. A quale 
scopo non è dato ancora 
sapere. 


Gasparri, immobiliarista e 
petroliere, possiede anche 
un lussuoso appartamento 
nel quartiere Salario-Parioli 
e una Mercedes targata Mo- 
naco da 250 milioni di lire. 
Niente di eccezionale se non 
fosse che nell’aprile del 
1986 ha trasferito la propria 
residenza ufficiale nel prin- 
cipato monegasco in seguito 
al fallimento di due sue so- 
cietà. 


Ma questo incidente di per- 
corso non gli aveva impedito 


° di incrementare il suo giro 


d'affari sulla Costa Azzurra: 
di recente aveva assunto un 
incarico di prestigio in quali- 
tà di direttore amministrativo 
della società «Engeco - 
distribuzione petroli» il cui 
presidente è Stefano Casi- 
raghi, attuale marito’ della 
principessa Carolina di Mo- 
naco. 


L'imprenditore romano è 


anche un buon amico — 
come dicevamo — di Fran- 
cesco Caltagirone: quando il 
palazzinaro romano si rese 
latitante in seguito alle sue 
disavventure giudiziarie (an- 
ch'egli era incriminato per 
bancarotta vicenda dalla 
quale peraltro è stato pro- 
sciolto),fu Gasparri ad assu- 
mere le sue ex guardie del 
corpo. 

L'impero di Gasparri, ben 
noto nel jet-set, si fonda sul- 
la «Petroli italiana e affini — 
P.I.A.», sorta nel 1961, che 
asua volta\controllava la «S. 
Angelo», una finanziaria 
proprietaria di varie società 
immobiliari. 

E stato il fallimento della 
«Sant'Angelo Spa» a mette- 
re in allarme la Finanza che 
ha scoperto una serie di cir- 
costanze poco limpide: fat- 
ture rilevanti per consulenze 
e. progettazioni, le prime 
(600 milioni) prestate da so- 
cietà in liquidazione e irre- 
peribili; le seconde (300 mi- 
lioni) sono sotto indagine». 


Cinque «insospettabili» 
autori di sequestri 


MILANO — Cinque profes- 
sionisti insospettabili sono 
stati arrestati dai carabinieri 
di Milano per due sequestri 
di persona sui cui autori le 
forze dell'ordine avevano 
per anni indagato senza ri- 
sultati. 


La svolta si è verificata quin- 
dici giorni fa quando uno 
degli ideatori dei rapimenti si 


- è consegnato spontanea- 


mente alla giustizia e ha 
confessato i fatti. Il pentito si 
chiama Fabrizio Mantovani, 
34 anni, milanese, residente 
a Santo Domingo da dove 
esportava cacao per il mer- 
cato italiano. 

Ha confessato di aver ideato 


e attuato con gli ex compa- 
gni di scuola e la sua com- 
pagna i rapimenti di Ilaria 


Melloni e. Franco Monzino. . 


La ragazza era stata seque- 
strata a Verona il 25 novem- 
bre del ’74 e rilasciata tre 
giorni. dopo contro un riscat- 
to di 250 milioni. 


Monzino, nipote dell’ex pro- 
prietario della Standa, Italo 
Monzino, era stato in mano 
dei banditi dal 4 dicembre 
dell'81 al 30 gennaio suc- 
cessivo e il riscatto pagato 
era stato di 2 miliardi e 200 
milioni. 

Mantovani si è costituito il 
19 gennaio ai carabinieri e ai 
sostituti procuratori della 


Repubblica Carmen Man- 
fredda e Lucio Bardi, ai quali 
ha raccontato le sue impre- 
se insospettate, facendo i 
nomi dei complici. 


In questi giorni sono. stati 
così arrestati il procuratore 
legale Claudio Bruno, 34 an- 
ni, originario di Costa Volpi- 
no (Bg) e con studio profes- 
sionale a Bergamo; i coniugi 
Gabriella Piera Vanzini e 
Paolo Vietri, 35 anni, mila- 
nesi, gestori di due bouti- 
ques a Chiavari, e Maria 
Emma Bolla, 44 anni, resi- 
dente a Milano in corso di 
Porta Nuova, divorziata e 
per un certo periodo convi- 
vente di Mantovani. 


TERRORISMO 


Benefici 
possibili 
per 3000 
imputati 


ROMA — Sono circa tremi- 
la, attualmente, gli imputa- 
ti per reati di terrorismo 
sotto processo in ben 141 
procedimenti (istruttori e 
dibattimentali). S 
Gli imputati detenuti ai 
quali potrebbe essere ap- 
plicata la legge sulla dis- 
sociazione, in questi gior- 
ni all'esame della commis- 
sione giustizia della Ca- 
mera, sono 280. Ma, in teo- 
ria, tutti i tremila imputati 
potrebbero beneficiare 
della legge in gestazione, 
già approvata dal Senato. 
| dati sono stati resi noti 
dal sottosegretario alla 
giustizia Luciano Baùsi 
«Il provvedimento sui dis- 
sociati — ha detto Baùsi — 
non sta a significare né 
armistizio né perdonismo 
«Presuppone, invece, da 
parte dei colpevole che si 
dissocia, un comporta- 
mento per îl quale sia chia- 
ro il rifiuto della violenza 
come strumento di lotta 
politica». 


T 


Si è spento serenamente 


Albino Fonda 


Ne danno il triste annuncio i figli 
LUCIANO, LAURETTA e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


. Nel contempo si ringraziano 


quanti partecipano. al. loro do- 
lore. 


Trieste, 4 febbraio 1987 

ETRO SIRO RTRT RE PIT RO RI 
Gli amici della Medicina d’Ur- 
genza partecipano al lutto di 
EMANUELA MINIATI per la 
scomparsa del padre 


Vinicio 
Trieste, 4 febbraio 1987 


ACCORDO 


Insegnanti: 
in arrivo 

previdenza 
integrativa 


ROMA — Gli oltre un mi- 
lione e 200 mila operatori 
scolastici potranno d'ora in 
poi beneficiare di una spe- 
ciale previdenza integrativa. 
Un accordo in questo senso 
è stato firmato dalla Sai e 
dall'Apail (Associazione pre- 
videnza assistenza integra- 
tiva lavoratori) nella sede 
del sindacato autonomo del- 
la scuola, Snals. 

La convenzione stipulata è 
rivolta principalmente al per- 
sonale insegnante e non in- 
segnante iscritte 0 no al sin- 
dacato, ma aperta anche ad 
altre categorie di lavoratori. 
L'accesso a questa forma di 
previdenza integrativa si ba- 
sa sul versamento volonta- 
rio di premi liberamente inte- 
grabili per favorire la massi- 
ma. flessibilità dell’associa- 
zione e, insieme, il minimo 
impegno finanziario dell'as- 
sicurato. 

AI termine si potrà optare 
per una rendita vitalizia riva- 
lutabile o per la riscossione 
del capitale. 


[ones ni 


"E 


Si è spenta serenamente 


Ermenegilda Simsich 
Ved. Tanzi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ERVINO, la nuora BRU- 
NA, il nipote GIANFRANCO, 
la sorella VITTORIA e i parenti 
tutti. SATA Doe 

I funerali seguiranno giovedì 5 
febbraio alle ore 10 dalla Cap- 
pella. dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 4. febbraio 1987 
ITINERANTE SENTII ZI 


FALCOna ‘al dolore per la scom- 
ti 


| parsa 


-Emilio Francolla 
MOSCHOS NIKIFOROS. 
Trieste, 4 febbraio 1987 


Si è spento serenamente 


Stanislao Flego 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie LUCIA, i 
figli (assenti) e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.15 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 


Trieste, 4 febbraio 1987 


È mancata 


Noelia Radin 
ved. Biloslavo 


Addolorati lo annunciano il fi- 
glio, la nuora e.i parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 5 
alle ore 11.45 dal Cimitero di 
Aurisina per S. Anna. 


‘Trieste, 4 febbraio, 1987 


ie | 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di » 


‘Enrico Persoglia 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro. do- 
lore. 


Trieste, 4 febbraio 1987 
lie 


I familiari di 


Valerio Cerchi 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 4 febbraio 1987 
II VETTEL 


I ANNIVERSARIO 


Gino Bordato 


La moglie, la figlia, il genero Lo 


ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 4 febbraio 1987 
EEA TESTA O N PSI ATZORI 


T 


‘All’ospedale Civile di Gorizia è 


mancata all’affetto dei suoi cari 


Ferminda Bincoletto 


ved. Ronchese 
di anni 81 


Addolorati ne danno il. triste 
annuncio i figli MARIO, DINO, 
MARIA, MIRELLA, le nuore, 
i generi, i nipoti ORIO, MAU= 
RIZIA; ‘FABIO, ANDREA, 
MAURO e BARBARA. 

I funerali si svolgeranno Gel 
Parrocchiale di Fossalon oggi 4 
febbraio alle ore 15. La cara 
salma verrà tumulata nel cimite- 
ro di Fiumicello. 

Si ringraziano sin d’ora tutti co- 
loro che in qualsiasi modo o 
forma prenderanno parte al lutto 


della famiglia. 


Fiumicello, 4 febbraio 1987 


t 


È mancata ai.suoi cari 


Anita Cittadini 
Ved. Rocco 
Ne danno il triste annuncio i 


figli, genero, nuora, nipoti. 
I funerali seguiranno domani, 


‘| giovedì alle ore 8.45 dalla Cap- 


pella dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 4 febbraio 1987 


Ciao 


nonna Bibi 


— ELEONORA, FEDERICO 
e NINO. 


Trieste, 4 febbraio,.1987 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 

— NORDIO 

— CADEL i; 

— CHERMAZ 

— DI MAIO 


Trieste, 4. febbraio 1987 


i Colleghi e dipendenti della soc. 


RESMAN INDUSTRIALE 
partecipano al lutto dei familiari 
per la scomparsa della nonna 


‘Anita Cittadini 
ved. Rocco 


Trieste, 4 febbraio 1987 


‘Il personale ditta FINEST si 
associa al dolore di ELEONO- 
RA per la scomparsa della cara 
nonna 


Anita Cittadini 
ved. Rocco 


Trieste, 4 febbraio 1987 


T 


È spirata serenamente 


Anna Gregori .. 

ved. Norio 
Ne danno il triste annuncio la 
sorella EUGENIA, la nipote 
MARIA con il marito ALFON- 
SO e il figlio ALBERTO. 
I funerali seguiranno giovedì alle 
ore 10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 4 febbraio 1987 
ZO TT RI 


T 


Si è spento serenamente 


Lodovico: Cattunar 


Ne' danno il triste annuncio il 
figlio ANTONIO, la nuora 
NOEMI, il fratello ANTONIO, 
la sorella SERGIA, nipoti e 
parenti tutti. . î 

I funerali seguiranno domani al- 
le'ore 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 4 febbraio 1987 


- IAT E 


‘La sorella e i fratelli di 


Antonia Deste 


ringraziano quanti presero parte 
al loro dolore. 


Trieste, 4 febbraio 1987 


4/2/1982 4/2/1987 


Nel V anniversario della scom- 
‘parsa ‘di 


.. Anna Ressel-Mioni 


la figlia unitamente al marito 
ENNO MUCCHIUTTI La ri- 
corda con infinito rimpianto e 
affetto. 

Trieste, 4 febbraio 1987 
RIZZI CRE TINTA TIE PLETRI 


Mercoledì 4 febbraio 1987; 


T 


Improvvisamente è mancata 


Giorgina Rota 
nata Renar 


Danno, il doloroso annuncio il 
marito FRANCESCO, i figli 
SILVANA e GIANFRANCO 
unitamente a FAUSTO, MA- 
RIACRISTINA, ai nipoti 
MAURIZIO, MANUELA e 
FRANCESCA, ‘al fratello MA- 
RINO con NINÌ. 

I funerali seguiranno giovedì 5 
febbraio alte ore 12 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore di- 
rettamente alla chiesa di San 


Giacomo. 


Trieste, 4 febbraio 1987 


Partecipano al lutto: 

— SILVIA, GIULIANA, 
EZIO SINIGOI 

— CLAUDIA e MIRO GIO- 
VANNINI 


Trieste, 4 febbraio 1987 


Ciao, indimenticabile Amica. 
Famiglie UBALDINI, TIKAL, 
KREBEL. 


Trieste, 4 febbraio 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
VIOLA. 


Trieste, 4 febbraio 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
ATZORI e RENER. 


Trieste, 4 febbraio 1987 


LE 


Ùl giorno 2 febbraio, munita dei 
conforti della fede ha raggiunto 
il suo GIGI 


Maria Bratina 
ved. Mihelj 


Nel danno il triste annuncio i 
figli PAOLO e GIANNA, la 
nuora ADRIANA, il genero 
ALDO e parenti tutti. 

Si ringrazia per le cure prestatele 
il dott. GIUSEPPE TAMBORI- 
NI, il dott. VALENTE, i medici 
e il personale della casa di cura 
Igea. 

I funerali seguiranno giovedì 5 


alle ore 11.15 dalla Cappella 


dell’ospedale Maggiore. 
Per espressa volontà 
dell’Estinta, non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 4 febbraio 1987 


Ciao 


nonna 


sarai sempre nel nostro cuore. 
I nipoti ANDREA e LUCA. 


Trieste, 4 febbraio 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
COPULETTI. 


Trieste, 4 febbraio 1987 


Si associano al dolore per la 
scomparsa della cara 


Maria 


FERNANDA CANTONI e fa- 
miglia CECUTIN. 


Trieste, 4 febbraio 1987 
e ere ssi 


t \ 
11 3 febbraio si è spento il nostro 
caro 
Paolo Mastrovito 
(Guerrino) 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia ODINEA, la moglie, i 
nipoti, la sorella, i parenti tutti e 
le famiglie LITTERI e MAN- 
CARELLA. 

T funerali seguiranno giovedì 5 
febbraio alle ore 12 cile porte 
del Cimitero' di S. Anna. 


Trieste, 4 febbraio 1987 


Partecipano al lutto RENATA, 
FULVIO, MASSIMILIANO e 
SUSANNA FULIZIO. 


Trieste, 4 febbraio 1987 
Lrc-—_—_—_—mm@MIIÉ: 


T 


Si è spenta la nostra cara 


Stefania Demori 
ved. Ghiraldo 


Addolorati ne danno l’annuncio 
la cognata e i nipoti tutti. — 

I funerali ranno jovedì 5 
alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 4 febbraio 1987 
TRI ARTI SEI ESE SPO ZII I 


Commossi per l’affetto e la stima 
dimostrata al nostro caro 


Girolamo Del Rosso 


la famiglia sentitamente. rin- 
grazia. 


Trieste, 4 febbraio 1987 
NCETIE TO CSRZIE I RIENTIE RZIA 
Il ANNIVERSARIO 


Don Giovanni Zugan 
La WANDA Lo ricorda. 


Trieste, 4 febbraio 1987 
VETTE MIRI 


T 3 


is spento lunedì 2 febbraio da 


ci 
il 


Mario Cimino. 


Lo piangono la moglie NORMA A 
ei figli ROBERTO e CARLO. È 
La famiglia ringrazia il dottor 
MARINUZZI, primario della | 


divisione oncologica del Centro 


Tumori, unitamente all’équipe 


medica e al personale paramedi- 


co, per la sensibilità e la compe- | 
tenza dimostrate. i I 
Un ringraziamento anche all'Ar- | 
ma dei Carabinieri e al colonnel- | 
lo TOSCANO; comandante del 
Gruppo di Trieste, per l’interes- | 
samento e la disponibilità. © 

I funerali seguiranno giovedì 5 | 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
della Pietà ad Agrigento, ove 


avverrà la tumulazione. 


Trieste, 4 febbraio. 1987 


partecipa al dolore dei familiari 
per la prematura scomparsa di | 


Mario Cimino 
Maresciallo Maggiore 
Aiutante dei Carabinieri 
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L’ARMA DEI CARABINIERI |. 
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Trieste, 4 febbraio 1987 
| 
} 


Il 30 gennaio 1987 è mancato? 
all’affetto dei suoi cari i 
ap att | 

Duilio Rimini | 

A tumulazione avvenuta ne dan-| 
no il triste annuncio la moglie) 
SERENA, i figli MARCO ei 
MAYA con FRANCESCA el 
GEPPI, la sorella. NICEA, le 
cognate, i cognati, i nipoti e | 
parenti tutti. î 
I 


Padova-Trieste, 
4 febbraio 1987 


Ciao 


nonno Duilio 


resterai sempre nei nostri cuori;|. 
amico dei giochi più belli. | 
I tuoi nipotini FILIPPO € 
GLORIA... ci 


Padova-Trieste, —. sessia f 
4 febbraio 1987 
et il 


T ' 
Si è spento serenamente I 
I 


Bruno Michelazzi 


Ne danno il triste annuncio)! 
BRUNA, il fratello, le sorelle, il 
cognato, cognate, nipoti e pa 
tenti tutti. È Ì 
I funerali seguiranno giovedì 51 
alle ore 10.30 dalla Cappella di | 


via Pietà. Î ; 


Trieste, 4 febbraio 1987 


Sarai sempre nei nostri cuori:| 
STEFANO ed EGLE. 


Trieste, 4'febbraio 1987 


Prendono parte al dolore 
miglie DEFFENDI, PACCIO 
NE, NOTO. 


Trieste, 4 febbraio 1987 } 
TSE 
È mancato all’affetto dei ‘sudi 
cari Gi 


Basilio Ferluga 
(Pino); 


Lo annunciano con. dolore ‘la 
moglie IOLANDA, la figlia LU4 
CINA con il marito SILVANO; 
i Quo nipote FABIO e i parenti 
sull. 

Un grazie di cuore vada al medi. 
co curante dott. NERIO NE-} 
SLADEK per le amorevoli cure! 

restate. 

, funerali seguiranno domati” 
giovedì alle ore 11.15 in formaÈ 
civile dalla Cappella di via delli 
Pietà direttamente per'il cimite-# 


ro di Muggia. LAI 
Muggia, 4 febbraio 1987 “Hi 


IZ 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Caterina Masè 


ringraziano tutti coloro che han} 
no onorato la memoria della © 
cara Estinta. 


Un grazie particolare alla Soc. 
Autovie Venete, ai colleghi e al 
dottor PIERPAOLO GORI, 


Trieste, 4 febbraio 1987 
VIETETA IR IZ 
ANNIVERSARIO 


Oggi 4 ricorre il decimo anniver- 
sario della morte del mio caro 
marito 


Giovanni Devide 


La- moglie ANNA Lo ricorda 
assieme ai suoi cari. 


| Trieste, 4 febbraio 1987 L 


Il pronipote FEDERICO 
CHERBA AZ. ricorda 


assieme a mamma e papà. 
Trieste, 4 febbraio 1987 


> 
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Mercoledì 4 febbraio 1987 


SOSTE AE a we 


interni 


IL DRAMMA DI LEOPOLI 


La strage e i testimoni 


Nominata la commissione, composta da scrittori e studiosi 


. 


re» sul front 


uscita dalla guerra c'era ben altro da fare! 
D'accordo, fu rilanciato periodicamente 
dalla stampa. Uscirono articoli, inchieste, 
persino dei libri. E tutte le volte la notizia 
fu accolta quasi come uno scoop a confer- 
ma di una vecchia massima che afferma 
che nulla è più inedito di ciò che è edito. 
Ma se i lettori non sono obbligati ad avere 
una memoria ferrea. Che dire dell'archivio 
storico dell'esercito che, in tutti questi 
anni, si è sempre limitato a smentire o, 


Ora, finalmente, tutti i nodi sono venuti al 
pettine. E si tratta di nodi che, col passare 
del tempo, si sono sempre più aggrovi- 
gliati. Sarà mai possibile scioglierli? Pro- 
babilmente no. Nella misteriosa vicenda 
si sono inserite strumentalizzazioni’ pro- 
pagandistiche vecchie e nuove così che 
sarà assai difficile separare il grano dal- 


Per'esempio, non'c'è dubbio che, almeno 
in passato, la stampa sovietica ha utiliz- 
zato il presunto eccidio nazista di Leopoli 
per sviare l'attentazione dei tanti familiari 
degli italiani dispersi in Russia. Ma va 
anche detto che la nostra quarantennale 
indifferenza consente ora alla stampa 
sovietica di insinuare atroci sospetti. Que- 
sto, per esempio, che ai tempi della 
guerra fredda’ si trascurò di indagare 
sull’eccidio di Leopoli perché attribuito ai 
tedeschi, mentre se invece fossero stati i 


Panzane, naturalmente. Un disegno così 
machiavellico è da noi inconcepibile. 

Eppure la fantasia sovietica non avrebbe 
corso, tanto se. gli italiani avessero fatto 
subito tutte le ricerche che erano oppor- 


Ora ci troviamo davanti a una ressa di 


paradossi: chi voleva dimenticare lo stra- 
zio degli affetti è costretto per l'ennesima 
volta a riviverlo; chi sperava che il tempo 
favorisse l'indifferenza si trova a dover 
dar conto di troppi interrogativi senza 
risposta. Tutti beffati. E non pare davvero 
un caso che la vicenda sia approdata — 
ne dubitavate? — alla costituzione fretto- 
losa dell'ennesima commissione d'indagi- 
ne. In Italia, si sa, una commissione 
d'inchiesta, soprattutto se inutile, non si è 


7777777777]. ROMA — La commissione di 


indagine che dovrà far luce 
sulla presunta strage di Leo- 
poli è stata nominata dal 
ministro della difesa Spado- 
lini. 

La commissione, coordinata 
dal sottosegretario Bisagno, 
è composta dagli scrittori e 
studiosi: Giulio. Bedeschi, 
Lucio Ceva, Romain H. Rai- 
nero, Nuto Revelli e Mario 
Rigoni Stern. Sono stati invi- 
tati a far parte della commis- 
sione il presidente dell’asso- 
ciazione alpini, avvocato 
Giuseppe Prisco e Massimo 
Gotta. Del comitato assieme 
al capo di stato maggiore 
dell'esercito, generale Poli, 
faranno parte anche i diret- 
tori dell'ufficio storico dello 
stato maggiore dell'esercito, 
del commissariato onoranze 
caduti in guerra e dell’albo 
d'oro dei caduti, 

Intanto continuano ad arri- 
vare testimonianze sulla 
strage di Leopoli. Il generale 
Antonio Ricchezza, che in 
quel periodo era a capo del 
servizio informazioni a Spa- 
lato e che in seguito si è 
dedicato a raccogliere testi- 
monianze sui caduti italiani 
in Russia si dice certo dei 
fatti, affermando di essere in 
possesso da documenti di 
cui risulta che dopo l’8 set- 
tembre del '48 avvenne la 
strage di Leopoli: «Cis sono 
anche gli elenchi delle vitti- 
me e io ne ho una parte». 
Il generale Ricchezza affer- 
ma che le notizie della Tass 
sono vere. Tra l’altro, a Leo- 
poli c'era un «commando 
tappa» — riferisce — per le 
truppe che andavano e tor- 
navano dalla Russia. Sui no- 
mi delle vittime forniti dai 
polacchi non possono esser- 
ci dubbi. Infatti — afferma il 
generale Ricchezza — i cap- 
pellani militari che hanno 
operato in quei territori, per 
evitare che i nomi scritti sul- 
le piastrine delle vittime si 
cancellassero con il passar 
del tempo, prima della se- 
poltura scrivevano i nomi 
delle vittime su un foglietto 
che poi collocavano all’inter- 
no di una bottiglietta. Que- 
sta poi veniva nascosta he- 
gli indumenti della salma. 
La vicenda della «guarnigio- 
ne scomparsa» ha risveglia- 
toi ricordi di un italiano 
reduce da un'campo di con- 
centramento in Germania, 
che si domanda se fra i 
Soldati massacrati vi fossero 
alcuni suoi compagni di pri- 
gionia. Gaetano Freddura, 
emigrato da 35 anni a Car- 
diff in Gran Bretagna, si è 
meravigliato nel leggere ; 
giornali che riprendevano la 
Versione dei fatti diffusa dal- 


A 
+ D . 
Ti ; 3 3° 
sro. .ticordi del generale Ricchezza — L'indagine di Epoca 
dottor? 
della! | UN NEO ITALIANO i 
Di 4 I] n 
°°. | Archivi come casseforti 
"|. | Colpevoleinaccessibilità - Un mistero manovrabile 
amedi- È RENO i i Î 
ompe- > 
all'Ar-| 
onnel- } 
ite del 
ateres- ‘ 
ì. i 
i 
vedì 5 | 
di via | 
;, ove l ” 
i 
i Ù di artiglieria a cavallo «Vol 
I L'immagine di un reparto del reggimento i Caval 
i lUsso faa primavera del ’42. La foto è stata diffusa dall'ufficio storico dello stato 
i Maggiore dell'Esercito. i 
I Analisi di 
VERI I Arrigo Petacco Ss 
i Nell’Archivio storico della Wehrmacht a 
adi i ite “o ricercatore che intenda rico- 
' Struire:lo stato di servizio di un reparto 0 
1 di un singolo combattente tedesco 23 
: { seconda guerra mondiale, non deve 5; 
cris altro che indicare il nome o il numero di 
i matricola per essere rapidamente accon- 
| tentato. Qualcosa di simile — sia pure È i È 
i | con qualche complicazione in più — peggio ancora, a ignorare? 
i accade negli archivi militari di tutti gli altri 
tod paesi che: hanno partecipato all'ultimo 
CATO conflitto. Tranne uno: l'Italia. — 
Î Da noi tutto diventa. improvvisamente 
| difficile, se non impossibile. | nostri archi- 
vi militari e, in particolare, quello dell’e- 
ne dan-! » Sercito sono praticamente inaccessibili ai 
moglie | ricercatori. Come spiegare questa non i 
(CO ei * onorevole peculiarità? l'oglio. 
CA ei Di spiegazioni, ovviamente, se ne danno 
EA, Jef molte, ma la più importante è la seguen- 
oti edi te. Per consuetudine tutta italiana l'archi- 
Î vio (fatta encomiabile eccezione per 
Î quello generale dello Stato che apre le 
; sue porte a tutti gli studiosi) è considera- 
i to non il contenitore di seria documenta- 
zione storica, bensì il ricettacolo di carte 
compromettenti o comunque di scheletri 
} da custodire gelosamente negli armadi. 
Î Questo riprovevole andazzo ha consenti- 
to, per esempio, che la documentazione 
‘uoriî sulla rotta di Caporetto venisse alla luce russi... 
li: a oltre mezzo secolo di distanza dai fatti 
PO € ©, per giunta, radicalmente: censurata. E 
consente tuttora.che.i fascicoli relativi ai 
f processi celebrati dal tribunale speciale 
« fascista siano ancora «top secret». 
I Questa lunga premessa era forse neces- tune. 
sarla per spiegare la confusione che si è 
| venuta a creare attorno al presunto ecci- 
1 dio di duemila militari italiani a Leopoli. In 
un altro paese con archivi militari effi- 
cienti il mistero sarebbe stato certamente 
dì risolto subito dopo la denuncia del fatto. 
zi. | Ossia dopo che la ragazza polacca Nina 
, MI Petruszkova mandò al tribunale alleato di 
ARCO Norimberga la sua deposizione sull’ecci- 
elle; dio nel quale, essa affermava, aveva 
Spa ‘ trovato la morte anche il suo fidanzato, 
vedì 5 | Un sergente. italiano. 
ella di Si dirà: ma era il 1946 e nell'Italia appena mai negata a nessuno. 


È dice Vi ioli, Aids». iii 
ce ppndgora 9 (2Sear della più FIUIRO MUSTO Dalla sua collina alle spalle. di Rimini, Vincenzo 
i uropa per il recupero dei tossicodipendenti — Muccioli è furibondo. sota - 
soa ji le dichiarazioni rilasciate. dall'assessore allasani- «L'atteggiamento dell'assessore Caporicci — di- 
“a tà di Tolentino e sono rimasto & alordito. Vorrei | ce Muccioli — offende profondamente tutti coloro 
f proprio sapere se questo signore Un ammini: che sono emarginati o malati e anche chi lavora e 
A ul  stratorealservizio deicittadini oppure gg Crede di lotta con loro e per loro. Al dott. Caporicci auguro 
È governare un feudo più o Mizdo Personale. — ma non per cattiveria, bensì solo per ipotizzare 
JE solo l'inizio di'un violento sfogo che Muccioli una situazione che gli servirebbe — di ritrovarsi 
ore "lafl | liproporrà all'opinione pubblica di tutta Italia ate: un familiare tossicodipendente; in questo caso 
ia LU-l Verso la televisione. ‘A questo proposito è i sarei proprio curioso di sapere se lo vorrebbe 
ANO; stato contattato da diverse emittenti nazionali. rinchiudere in un lazzaretto sperduto tra i monti o 
arentil ‘fatti sono noti: la comunità di CR Pallignano, | selceroherebbeldi aiutarlo. e di'tenerselo'vicinio, 
«ll Neipressidi Rimini, è al limite So RIESpIRzA Son. L'assessore alla sanità di Tolentino agisce 
Tie gli oltre 700 ospiti attuali. Una «San reviionano così probabilmente perché la maggior parte 
i cire) | VU®» è già sorta nel Montere]to Mi Pn Qi dei cittadini, per il terrore dell'Aids, vede una 
i Pesaro, a Botticella in comune di Tolentia: Comunità come una minaccia. Non dimentichi 
omanii a terza dovrebbe appunto nascere dis ensanii Che ci sono stati ospedali dove si sono rifiutati 
formali è al momento di ottenere gli indi pla vi di Operare un ammalato di Aids e scuole dove 
della. Permessi edilizi dalla locale amministra? ostrata  —L SONO respinti i figli di «portatori». 
imite-d Munale, Ja giunta non si è PE CINE rotto GE gllora Che cosa vogliamo fare — risponde 
,Shtusiasta e l'imbarazzante silenzio dichiarazio- Tinche Muccioli —. Costruire un grande lager e 
. Nel giorni scorsi da una sconcertante e UBI udferci tutti coloro che sono malati o portatori 
Me dell'assessore alla sanità, il medico rep: sconci, 408? Sono atteggiamenti mostruosi, 
711 SANO Giancarlo Caporicci. I EOlche D'acemorali, Medioevali...». 
) Questi, in breve, ha detto: «C'è il rara doga «L'ottanicico Sul principi, ma... 
‘Tolentino diventi un centro di smercio Gale rogei- | già detto ch Sento dei tossicodipendenti — l'ho 
"9 ton Serbatoio di tossicodipendenti (...). soon a questo non si positivo all'Aids. Ma proprio per 
: I° fort! Muccioli concentrerebbe in città g 


È manutenzione. Ma NON risparm 
briosa in città, e Confortevole j 
Ha un motore completamente 
3 grande costruttore di Diesel a 
| 


i DROGA 


RIMINI — «Ho letto. — 


© rischio, in buona parte malati 0 po! 
SPatite virale, oppure sieropositiv 


rtatori sani 
i e malati di 


Polo Diesel 1300: la supera 
minimo, in città fa più di 16k 


conomica. Paga il superbollo 
E gia SM con untitro di gasolio, 
più di 15 quando viaggia ai 120, e richiede un minimo di 
ia se stessa. È scattante, 
N autostrada a 140km/h. 
Nuovo prodotto dal più 
Utomobilistici del mondo. 


È i i s È c 36 i coperti ‘Automobili. 
© 950 punti Vendita ASSIONI In tti, Vedore negli elenchi telefonici lla 6800148 i copertina © nelle pagine gialle alla voce U 


piacere di guida ch 
e per lo spazio nell’al 


bisogna afirontarios. fuggire dal problema bensì 
A San Patrignano j'80% di 700 ospiti ta 560 


Ed è «grande»: nell’economi 


e offre, nella versatilità d'impiego 
bitacolo e nel vano bagagli. 


SWAGEN 
idarsi. “ 


VOLKS 
c'è daf 


l'agenzia. sovietica Tass. 
«Tra coloro che sono andati 


ricci. 


in Russia a morire — affer- 
ma — c'erano anche tanti 
internati del campo dove io 
fui rinchiuso dai tedeschi». 
Freddura venne preso pri- 
gioniero in Grecia l°8 set- 


tembre 1943. Attraverso la , 


Jugoslavia, venne deportato 
in Germania nel «campo 11 
B», presso Nova, 200 chilo- 
metri a Nord di Berlino. Vi 
rimase per tutto il mese di 
ottobre, poi fu mandato a 
lavorare in una miniera fino 
alla fine della guerra. «Nel 
campo — racconta — c'era- 
no 20 mila prigionieri, in 
Aran parte italiani, e molti fra 
loro finirono per accettare di 
arruolarsi nell'esercito tede- 
Sco per sfuggire alla fame». 
Freddura non sa'in quale 
parte del fronte vennero de- 
stinati i prigionieri del campo 
11 B, né quale sia stato il 
loro destino. «Quello che 
credo — afferma — è che in 
Russia ci fossero molti italia- 
ni a combattere sotto le ban- 
diere tedesche, anche dopo 
l8 settembre 1943. Temo 
che la maggior parte abbia 
fatto una brutta fine, e le 
notizie sul massacro di Leo- 
poli mi hanno fatto pensare 
che tra le vittime ci possa 
essere stato anche qualcu- 
ho degli sventurati prigionie- 
ri del campo 11 B. Che il 
Massacro di Leopoli ci sia 
Stato, lo afferma il settima- 
nale «Epoca» in un servizio 
Pubblicato nel numero in 
edicola giovedì e del quale 

a anticipato una sintesi. 
Secondo la ricostruzione de- 
gli inviati del settimanale 27 
anni fa, sulla base delle te- 
Stimonianze raccolte, nel- 
l'autunno del 1943 le autori- 
tà hitleriane di Leopoli pro- 
posero agli ufficiali e ai sol- 
dati italiani di stanza in quel- 
la città di prestare giuramen- 
{0 di fedeltà alla Germania di 
Hitler e di continuare la 
guerra. La maggior parte de- 
gli italiani si rifiutò, chieden- 
do di essere rimpatriati. Era- 
no circa duemila e — secon- 


do le testimonianze — furo- * 


no tutti fucilati. 


Il primo testimone. ascoltato 
nel 1960 è Saturnino Strupe- 
zewski, che nel 1948 aveva 
tredici anni e abitava a Leo- 
poli: «Un giorno — ha rac- 
contato, — mi trovavo alla 
periferia della città in una 
zona collinosa. Dall'alto. di 
un dirupo vidi arrivare alcuni 
camion carichi di soldati ita- 
liani. | nazisti li facevano 
scendere a gruppi di dieci. Li 
Costringevano a spogliarsi e 
li fucilavano alla schiena. Ar- 
rivavano altri camion. Si ri- 
Peteva la stessa scena. Per 
Circa due ore sentii crepitare 
i fucili. Dovevano essere più 
di un migliaio. Poi vidi che 
bruciavano i cadaveri». 


Ancora noie per Muccioli 


| 1 fondatore di San Patrignano non può aprire una nuova comunità 


sieropositivi. Lei non ha paura? i 

«Dal punto di vista strettamente sanitario siamo in 
costante collegamento con l'équipe del prof. 
Dioguardi di Milano e anche con quella del prof. 
Gritti di Bologna. Tutti i ragazzi della comunità, 
compresi i bambini, vengono vaccinati per l'epati- 
te «B». Per il resto posso ripetere tranquillamente 
quello che dicono i medici: i rischi più grossi sono 
quello dell'ignoranza e della demonizzazione. Per 
me l'epatite è più pericolosa dell'Aids». 

A ragazzi di 20 o 25 anni si potrà impedire unò 
scambio di siringhe, ma non certo il resto... 
«Già una decina di anni fa sostenevo di essere 
fermamente contrario al sesso libero, all ‘amore di 
gruppo e così via. E allora non esisteva l'Aids. La 
natura ha le sue regole che vanno rispettate. lo 
comunque dei miei ragazzi so tutto e quando uno 
risulta positivo all'Aids lo avverto e gli dico come 
comportarsi: ridurre i contatti e usare rigorosa- 
mente tutte le precauzioni che sappiamo». 
Torniamo a Tolentino e all'assessore Capo- 


«La gente deve sapere e distinguere a chi è al 
servizio della società e chi invece *dimostra 


i i i falso populi- 
incompetenza, approssimazione e. Populi- 
smo. E’ anche vero però che non bisogna fare di 


i Caporicci». 


cità, nel confort, nel 


tutta un'erba un fascio: politici e Strutture non 
Vanrio demonizzati in blocco. Ci sono quelli buoni 
e quelli cattivi. Diciamo che esistono I Capi validi e 


(b. m.) 


sbarre tra il «boss» e la moglie 


NAPOLI — Raffaele Cutolo dietro le sbarre a collo. 
processo, rinviato a domai P 
assassinato il 14 aprile 1981; il capo della Nuova 
quale sono implicati anche la 


quio con la moglie Immacolata lacone ieri durante il 

ni, per l'uccisione del vicedirettore del carcere di Poggioreale Giuseppe Salvia, 
amorra organizzata è ritenuto il mandante del delitto nel 

sorella del «boss», Rosa (latitante) e.il figlio Roberto. (Ansafoto) 


SENTENZA IN ASSISE 


Ci fu soltanto un tentato omicidio 
nel rogo del Torrione 


— Con due condan- 
BONE per tentativo di omi- 
cidio e l’altra per violazione 
di domicilio, si è concluso in 
corte di Assise il processo 

er il cosiddetto «incendio 
del torrione». Per i giudici, 
solamente Vincenzo Gizzi, 
che è stato ‘condannato a 
otto anni e sei, mesi di LE 
‘re cercò di uccidere Lore Lì 
na Nimis, la giovane L0sS601 
dipendente cui venne dato 
fuoco il 12 aprile del L 
mentre era nella patire ti 
cui viveva con l'amica Pao 
rlini. 
Cato imputato, Gerano 
Melucci, è Stato condann do 
ad un anno e sei mesi per 
violazione di domicilio pi È 
ché, secondo la corte ner i 
partecipò direttamente a 
zione di Gizzi. Lu 
La pena gli è stata co x 
Le InIeTmen et corte di 
i sidente 
SILA ordinato la sua 


immediata scarcerazione o 
Entrambi sono stati invi d- 
assolti, per insufficienza 


prove, dal tentativo di ucci- 
sione di Paola Carlini, che 
fuggì. dalla baracca prima 
che si Sviluppassero le fiam- 
Mme provocate dalla benzina 
gettata addosso alla Nimis e 
poi incendiata. 

Secondo i giudici (anche se 
la motivazione della senten- 
za si potrà conoscere sol- 
tanto tra un mese ci 


circa) la 
‘onna si sarebbe procurata 
le ustioni nel tentativo. di 


soccorrere l'amica. 


ile ta, pena. 

u i - 
vranno risarcire Fan 
Il gesto, che Provocò gravis- 
sIme ustioni alla Nimis (dopo 
essere guarita morì per una 
dose eccessiva di eroi 


lungo contras 
diviso gli abitanti del Bi 
Or- 
ghetto Prenestino d 
giovani, alle PARCdU 
Verava un di 
giudicato sconveniente. 


condanna 


TORINO — per 
oltraggiato una Ronai 
gliante delle «Nuove» 
che l'aveva sorpresa a 
baciare il suo amico 
nel parlatorio del car- 
cere torinese; Giusep- 
pina Fucci, 34 anni 
detenuta per reati je: 
gati allo spaccio di 
eroina, è stata condan- 
nata ieri mattina a 4 
mesi e mezzo. 

La Fucci, difesa dal- 
l'avvocato Perla, è sta- 
ta riconosciuta colpe. 
vole ‘d'oltraggio dal 
pretore Bosio; 

«Non ho commesso 
nulla di immorale — s 
è difesa l'imputata — e 
mi sono limitata a ri. 
spondere a una sorve- 
gliante di non dire stu- 
pidaggini». 
Giuseppina Fucci sta. 
va conversando con il 
suo amico Antonio 
Grassi su una panca, 
uno accanto all'altra’ 
perché al.bancone del 
parlatorio non c’era più 
posto. 


UN ARRESTO ati 
Le bombe a Bolzano ‘ 


Gli attentati contro due politici 


BOLZANO — Il procuratore della Repubblica di Bolo: i 
no, Mario Martin, ha emesso ordine di cattura al 
confronti di una persona (il cui nome non è stato anco pi 
reso noto) fermata la scorsa notte dai carabinit ci 
nell'ambito delle indagini scattate dopo gli attentalità 

Bolzano del 24 gennaio scorso; i 


abitazioni di due uomini politici, il democristiano Rent] (E 


r esterno del 
con i familiari il mins 


Andreotti. 


Nei giorni scorsi polizia e carabinieri avevano perquiî. 
to abitazioni in Val Venosta, nel Meranese e nel $ 
Bassa atesina alla ricerca di utili indizi. ii 
Erano state anche perquisite le abitazioni di dirige! i si 
dell'Heimatbund, il movimento estremista sugtirole8%]. 


ADRIA 
Travolti 
dal treno 


ADRIA — Tre catabi 
nieri ausiliari 50 
morti ieri 9 


pomerigi fà 
travolti da un tren9 ile 
cale in servizio SUI 
linea Chioggia-Rovi9 Ci 
mentre a bordo di Up 5 
«Renault 5» stava! 
attraversando un P2°7f 
saggio a livello in6 
stodito in località N È 
liera ad Adria (Rovida, 
Le vittime, che preòthi 
vano servizio di #0 
presso la locale 00% 
pagnia dei carabini 
sono Massimo Filfà 
di Piacenza, Attilio 
misani - di Cremon&tj 
Vittorio Manzinki 
Reggio Emilia. 

l tre giovani, da quell 
si è ‘appreso, staW&: 
attraversando coMk 
loro automobile 
passaggio a Tivellone 
gnalato dalla sola @f 
ce di Sant'Andre#y 
non si sono accolti 
in quel momento SU 
sopraggiungenth 
treno locale n. «48 
partito da Chioggif 
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COMMENTI 


Se è troppo è tro 


Opinione di 
Carlo Sgorlon 


A chi è attento ai comporta- 
menti e ai fenomeni del no- 
siro tempo non sarà sfuggito 
un aspetto che mi sembra 
sempre più frequente e 
vistoso: il gusto dell'ecces- 
so, della dismisura, dell’i- 
perbole rabbrividente. Visi- 
bile in ogni lato, il fenomeno 
mi pare evidente soprattutto 
nel cinema e nella letteratu- 
ra. Oggi quelli che dirigono 
un film o scrivono un libro, 
spesso si pongono come 
programma non di raggiun- 
gere le soglie dell’arte, che 
sono sempre discrete e cari- 
che di misura, ma piuttosto 
di superare il limite prece- 
“dente, di andare «al di là»: 
Nell'ultimo film sfasciamac- 
chine si sono viste distrug- 
gere, poniamo, venti auto- 


) ! mobili? Bene, si può star 


sicuri che qualcuno sta già 
meditandone un altro, in cui 
le auto fracassate saranno 
quaranta. C'è la moda del 
film catastrofico, con incen- 
di, alluvioni, distruzioni di 
vario tipo e con vari mezzi? 
Non c'è da dubitare che altri 
registi del sensazionale 
stanno già progettando di 
caricare !e dosi. Presto ve- 
dremo un altro film di disa- 
stri, con più morti, più terro- 
re, più angoscia che chiude 
la gola. C'è di sicuro qualcu- 
no che ha in mente apocalis- 
si ancora più spaventose e 
più mozzafiato. 


Se passiamo nel campo del- 
l'erotismo, possiamo fare ri- 
scontri e verifiche dello stes- 
so tipo. Raccontare la storia 
di una coppia che si ama in 
maniera normale, secondo 
gli istinti di madre natura, 
per certi cineasti o confezio- 
natori di libri del nostro tem- 
po sarebbe come narrare la 
storia di Cappuccetto Rosso 
o della Bella addormentata. 
Sono convinti che oggi, per 
interessare la gente, per 


scuoterla dal disinteresse e, 


dal torpore, dalla noia sazia 
e nauseata di tutto, ci voglio- 
no invenzioni aberranti e 
strepitose. 


Così inventano le. compli- 
canze più inverosimili: sce- 
ne erotiche di massa, bacca- 
nali da Satyricon, amori alla 
Pasifae, catene amorose co: 
sì annodate e complicate 
che solo il fatto di seguirle e 
districarle è già una grossa 
fatica. Si collocano scene 
erotiche nei posti più impro- 
babili: nelle cliniche, le 
scuole, i collegi, gli asili d'in- 
fanzia, le sacrestie, i confes- 
sionali, i conventi. Oggi Gel- 
trude di Leyva, la monaca di 
Monza, torna fuori in qual- 
che forma ogni sei mesi, non 
per chissà quali interessi 


Immagine di terrore al cinema: Dario Argento ne è un maestro («I suoi film danno l’idea 


del mattatoio»). 


storici, ma semplicemente 
perché era monaca, riceve- 
va l'amante negli spazi del 
chiostro, e diventò un’assas- 
sina nel tentativo di nascon- 
dere i suoi peccati. 

A nessuno interessa il fatto 
che fu, nella realtà, una 
ragazza normale, che vole- 
va vivere secondo natura, e 
il cui destino fu deformato 
dal torchio implacabile del 
pregiudizio dei suoi tempi. 
Va di moda il film di violen- 
za? Allora sùbito si vuole 
strafare anche qui, e ogni 
sequenza di certe pellicole 
contiene scene di aggressi- 
vità inaudita, improbabili 
tecniche asiatiche di lotta, 
sadismi che non erano ve- 
nuti in mente neppure al po- 
vero marchese visionario, 
detenuto nella Bastiglia peri 
suoi delitti. Si suppone che 
alla gente piaccia il Grand 
Guignol? Subito spuntano 
come funghi dopo. il tempo- 
rale i film in cui le coltellate, 
l'orrore, il macabro, il mar- 
chingegno generatore di tor- 
ture vengono sparsi come il 
sale sul ghiaccio. 

Viviamo in un’epoca in cui 
paiono sommarsi e accumu- 
larsi tutte le turpitudini che 
hanno affollato la storia, es- 
siccate come i funghi con- 
servati, e sparse sui piatti 
dei nostri spettacoli quoti- 
diani. Siamo attraversati da 


Obiettivo sui monti 
TORINO — La montagna vista da un fotografo 
cecoslovacco. È il soggetto di una mostra 
dedicata a Vilem Heckel, praghese, morto nel 
1970, che verrà inaugurata domani al Museo - 
nazionale della montagna di Torino. La rassegna 
comprende le immagini scattate da Heckel sui 
Carpazi, il Tatra, sul Caucaso, in Afghanistan e 


nell’Hindukush pachistano. 


un vento di barocchismi esa- 
sperati e ululanti, di satani- 
smi inventati a freddo, senza 
convinzione. Si è scatenata 
una gara ridicola di supera- 
mento, un gusto di scavalca- 
re ogni precedente, non in 
finezza e in abilità, ma in 
quantità, come se l'arte si 
pesasse sulle bascule delle 
pese pubbliche di un tempo, 
alla maniera dei carri o dei 
camion carichi di mercanzia. 
Il film (ma talvolta anche il 
libro) è diventato una sorta 
di grottesca gara sportiva, in 
cui c'è in gioco un limite da 
superare. lo non amo più 
nemmeno lo sport, perché i 
campioni ormai sono allevati 
come polli in capponaia, e 
sembrano vivere soltanto 
per saltare un centimetro in 
più, come se. ciò potesse 
essere lo scopo di una vita. 
Perciò questo criterio sporti- 
vo del primato quantitativo, 
trasportato nel campo del- 
l’arte (si fa per dire), mi 
sembra qualcosa di depri- 
mente, sconfortante, deso- 
lante. E ciò tanto più perché 
questo gusto rovesciato e 
marcito, questa malefica te- 
la di ragno a volte raggiunge 
e coinvolge anche grossi no- 
mi e grandi artisti. lo non 
posso più pensare a Pasolini 
senza ricordarmi i suoi ultimi 
film, da «Porcile» a «Salò o 
le centoventi giornate di So- 


doma», che sono stati un 
progressivo scendere la chi- 
na verso l'eccessivo, l’inau- 
dito, l’intollerabile. 

Non posso pensare a Mora- 
via senza che mi vengano in 
mente le invenzioni erotiche 
contenute nei suoi libri degli 
ultimi anni, da «La vita inte- 
riore» a «L'uomo che guar- 
da». Dario Argento non è un 
regista privo di capacità, ma 
i suoi film non danno l’idea 
del mondo in cui viviamo, 
bensì del mattatoio, dello 
scannatoio universale, dove 
tutti accoltellano. tutti, tutti 
sbranano tutti, come accade 
in un gruppo di squali impaz- 
ziti per l'odore del sangue. 
Questo gusto dell’eccesso 
rispecchia una condizione 
reale del mondo e quindi ha 
un fondamento etico di de- 
nuncia? Ne dubito fortemen- 
te. Nelle ultime cose di Pa- 
solini ho l’impressione di 
sentir risuonare lo scricchio- 
lio sinistro di una forma lar- 
vata di follia, in qualche mo- 
do convalidata dalla sua ri- 
cerca della morte e dal suo 
feroce assassinio. In Mora- 
via c'è semplicemente la 
tendenza a rappresentare 
soltanto il torbido e il perver- 
so, le fogne e le cloache del 
comportamento umano. 
Questo gusto dell'eccesso, 
in cui ci stiamo impantanan- 
do, non consegue alcun fine 


LA CITTÀ DIPINTA 


Quant’eri bella Roma (appena ieri...) — 


Come la videro gli'‘artisti negli anni Venti e Trenta: incredibilmente umana, tranquilla, ama 


sg 


Rinaldo Derossi 


Negli anni Venti e in alcuni 
del decennio successivo pit- 
tori come Riccardo Franca- 
lancia, Antonio Donghi, Car- 
lo Socrate, Francesco Trom- 
badori furono attivi a Roma, 
e delle città lasciarono, nelle 
loro tele, un ritratto diame- 
tralmente opposto all'imma- 
gine tronfia e risonante che 
la ragione politica andava 
per conto suo proponendo. 
Francalancia, che da qual- 
che tempo incontra un rinno- 
vato interesse per la sua 
opera, trasferiva nelle sue 
vedute romane (Trinità dei 
Monti, l'Isola Tiberina,: la 
Gru sul Tevere) quella niti- 
da, attonita percezione del 
reale che caratterizzava i 
suoi paesaggi umbri, le case 
e le chiese dalle pareti nude, 
con un’affettuosa risonanza 
da presepe. 

E Antonio Donghi, in un'in- 
definibile luce meridiana, 
volgeva la sua preferenza 
ad anonime vie, silenziose e 
deserte, a morbide e incan- 
tate quinte arboree, da cui 
spiccavano edifici di astratta 
presenza, a luoghi incon- 
sueti, come il Ponte di ferro 
ai Fiorentini, che univa le 
rive del Tevere tra San Gio- 
vanni e Palazzo Salviati alla 
Lungara e fu distrutto nel 
‘41. Brano di paesaggio po- 
vero e scarno, captò l'atten- 
zione anche di Alberto Ziveri 
che ne trasse un bellissimo 
dipinto, morbido e imperlato 
di vapore, quasi fossimo nel 
Nord, a Parma o Cremona. 
Questo appuntare lo sguar- 


do — lo fecero anche Socra- . 


te e De Pisis — su un angolo 
urbano, che poteva sembra- 
re «non romano», aveva un 
significato deliberato: era la 
scelta di un'altra città, non 
viziata dalla retorica né gra- 
vata da troppe e pesanti me- 
morie. Scriveva Gian Ga- 
spare Napolitano: «... Anche 


pp 


Perché tanto morboso gusto per le cose «eccessive»? 


etico o catartico. AI contra- 
tio, serve a scatenare di più 
gli istinti della gente priva di 
freni morali. E un altro segno 
di allarme che il ireno della 
storia, almeno nei popoli oc- 
cidentali, sta correndo verso 
una china pericolosa di au- 
todistruzione. Il gusto del- 
l'eccesso, spinto fino alle 
forme estreme e disgustose, 
è sempre stato un segnale di 


fine vicina, in tutte le città e- 


civiltà antiche. Solo che sta- 
volta non si tratta soltanto di 
piccole regioni del mondo, si 
tratta di tutta la civiltà occi- 
dentale. 5 
Questo barocchismo esa- 
sperato, che unisce il gusto 
dell’iperbole alle più scon- 
certanti invenzioni di violen- 
za, di sangue, di distruzioni, 
di sadomasochismi, è un 
segnale preoccupante, che 
dovrebbe far spalancare gli 
occhi e rizzare le orecchie. È 
una linea di progressione 
geometrica che coincide con 
quella dello sviluppo e della 
degenerazione dell’'indu- 
strialismo. 
Ma pochi sembrano accor- 
gersene, e quindi voler tirare 
il segnale di allarme, spinge- 
re il pedale del freno. Nessu- 
no sembra volerlo fare per- 
ché sarebbe come collocarsi 
nel numero dei non evoluti. 
C'è poi il fatto che oggi ci 
siamo abituati a tutto, e 
sembra che nulla possa pro- 
vocare ormai la nostra rea- 
zione morale. Molti sembra- 
no gradire l'eccesso, l’iper- 
bole, la dismisura, l'accumu- 
lo quantitativo di emozioni e 
di errori come rimedio a 
un'aridità sempre più diffusa, 
Anche la schizofrenia, nel 
suo aspetto di indifferenza e 
mancanza di sentimenti, ga- 
loppa tra di noi, e si sente 
ogni momento il rintocco del 
suo zoccolio sui selciati del- 
le nostre città. Poiché le 
papille gustative di molti 
sembrano essere entrate in 
una fase di necrosi e di 
disfacimento, pare che il ri- 
+ medio consista in un aumen- 
to sterminato di spezie nei 
cibi. O è vero il contrario, 
ossia che sono i cibi troppo 
forti che. stanno distruggen- 
do la capacità di gustare? 
Probabilmente sia l'una che 
l’altra cosa sono vere. Nella 
complessità del mondo le 
cause sono anche effetti e 
gli effetti sono anche cause. 
Ma stiamo attenti. Stiamo 
diventando tutti commensali 
della «Grande abbuffata» di 
Marco Ferreri. Quel film ge- 
niale e terribile sta diventan- 
do sempre più una delle 
metafore del nostro tempo. 
Ricordiamoci che esso, nel- 
le intenzioni del regista, sa- 
rebbe dovuto finire con la 
morte di tutti coloro che se- 
devano a tavola. 


uu 


Sul Ponte Carlo, a Praga: i giovani cecoslovacchi son 
frustrazione della realtà quotidiana. (Foto Marc Riboud) 


“e 


«Il Ponte di ferro ai Fiorentini» di Antonio Donghi, una delle opere paesaggistiche del pittore dove affiora con 
evidenza la sua capacità di rappresentare le cose, superandole. 


il Ponte di Ferro se ne è 
andato, o se ne va, che è lo 
stesso. Lo passai per la pri- 
ma volta l'11 novembre 
1922, che fu anche il mio 
primo giorno di libera uscita. 


Ero studente di prima liceo, 


e dovetti aspettare più di un 
anno a mettere le stellette 
del volontario. 

«Ma il Ponte di Ferro lo vidi 
subito. La mia camerata, la 
camerata del primo plotone 
della mia compagnia, affac- 
ciava sul Tevere, e sul Ponte 
di Ferro. D'inverno o d'esta- 
te, il Ponte di Ferro, con la 
sua sagoma di piccolo Ponte 
di Brooklyn in miniatura, sta- 
va lì, davanti a noi. L'inverno 
la nebbia del fiume l'avvol- 
geva spesso, l'estate veniva 
tutto fuori dall'acqua 
bassa». 


Guardando i quadri di questi 
pittori (il «Piazzale Flami- 
nio» di Carlo Socrate, velato 
di una luminosità perlacea, o 
la «Via Crescenzio», di 
Amerigo Bartoli, velocemen- 
te scorciato sotto un cielo di 
basse nubi), si delinea una 
Roma di'amabili proporzioni, 
silenziosa e tranquilla, una 
città che invita a essere per- 
corsa e conosciuta al di là di 
ogni suggestione fastosa. 

È curioso che a leggere tan- 
te pagine di scrittori «roma- 
ni» o che tali furono per un 
certo periodo, quali Bino 
Sanminiatelli, con il suo te- 
nero e insieme aspretto 
«Omnibus del Corso», Anto- 
nio e Gabriele Baldini, Pietro 
Paolo Trompeo, scopritore 
coltissimo di memorie per- 
dute e di angoli solo all’ap- 


* 


parenza non significanti, si 
ritrovi un'analoga atmosfe- 
ra, un intento esplicito a deli- 
neare il profilo di una città 
umana e raccolta, quasi che 
pittori e scrittori si dessero la 
mano, d'intesa, a muoversi! 
su comuni sentieri. 

Già Federigo Tozzi, nel suo 
breve e sfortunato soggiot- 
no romano, aveva rapida- 
mente tracciato sul taccuino 
d’appunti l’agra sinopia di 
luoghi e persone (forse pre- 
ludio a un libro che non potè 
scrivere): «Una cupola più 
lontana di tutto: case nuove 
fuori di Porta del Popolo, e 
gli alberi: dei Parioli che si 
alzano dietro. Una grande 
ciminiera, officine del gas 
con il serbatoio del gas: ora 
tutto deserto. Ragazzi ace- 
tosari, che passano sul Pon- 


te del Risorgimento. Due pe- 
scatori giù nel greto del 
Tevere. Lustrio della cupola 
grigia nel cielo biancastro. 
‘Automobili militari lungo il 
Tevere: strisce di polvere e 
di fumo. Monte Mario: Aca- 
cie fiorite». La data di que- 
sta vibrante stenografia (12 
maggio del ‘18) anticipa i 
tempi; par di vedere le peri- 
ferie di Buratti, gli intrichi 
bruciati dei gasometri e de- 
gli scali di Vespignani. 

La testimonianza pittorica su 
Roma nei primi decenni del 
Novecento, naturalmente 
con modulazioni ben varia- 
te, con convergenze, aggre- 
gazioni di gruppi e di «scuo- 
le», è ricchissima. Si può 
ritrovarla in un volume, «Ro- 
ma appena ieri», a Cura di 
Valerio Rivosecchi e Anto- 


ile 


lo «dimezzati» tra la voglia di uscire dalla routine e la 


nello Trombadori, stampato 
dalla «Newton Compton Edi- 


tori» (pagg. 235, lire 80.000) . 


in una collana ben collauda- 
ta, «Quest'Italia», che, per 
quanto riguarda lo'specifico 
tema, ha già presentato due 
altri libri con le immagini 
della città (questa sì davve- 
ro «perduta») nei dipinti di 
Roessler Franz e poi degli 
artisti danesi che, nell’Otto- 
cento, vi diedero vita a un'a- 
nimata «colonia», 

Certo «Roma appena ieri», 
vista, oltre che agli artisti di 
cui si è fatto cenno, da Sci- 
pione Bonichi, da Mafai, Ca- 
pogrossi, Omiccioli, Turca- 
to, Guttuso, Gentilini, Stra- 
done, Scioloja (e solo alcuni 
nomi vengono citati), risulta 
particolarmente suggestiva, 
perché se quel «ieri» risulta 
a volte e purtroppo definiti 
Vo, è pur vero che Roma 
riesce ancora, qua e là e 


«quando rallentano le pulsio- 


ni quotidiane, a parlarci con 
un linguaggio più raccolto e 
poetico. s 

Il libro di Rivosecchi e Trom- 
badori costituisce Una «gui- 
da» eccellente, per le nume- 
rose tavole a colori, ben ri- 
prodotte, e per le «Schede» 
che riannodano un'intensa 
vicenda alla quale parteci- 


 pano pittori, poeti, affettuosi 


indagatori di memorie e di 
tradizioni. 


n 

PICASSO. Cinque incisioni 
di Picasso, rubate al Museo 
d’arte contemporanea di 
Madrid nel dicembre scorso, 
sono state restituite al diret- 
tore del museo da Un sacer- 
dote a cui sono state conse- 
gnate da un giovane sotto il 
segreto della confessione. 
Le cinque opere si trovano in 
perfetto stato, come quando 
‘furono rubate. Secondo. il 
racconto del sacerdote, pa- 
dre Martin Vigil, il giovane 
che gli ha consegnato le 
incisioni non aveva l'aspetto 
di un criminale. 


“TRADUZIONI 
Kalevala 


in latino 


ROMA — Può apparire 
sorprendente che, in 
Finlandia, il poema epi- 
co nazionale, il «Kaleva- 
la», paragonabile alle 
nostre «Iliade» e «Odis- | 
sea» venga tradotto — 
com'è successo — in 
latino. Ma così non è: in 
Finlandia, infatti, la lin- 
gua dei nostri antenati 
non è considerata affat; 
to morta. 

La traduzione del «Kale- 
vala», che compie 150 | 
anni da quando Elias 
Lonnrot lo scrisse ispi- 
randosi ai poemi omeri- 
ci, ne è l'esempio; e per 
festeggiare l'avveni- 
mento la casa editrice 
Sansoni ne ha anche ri- 
proposto la traduzione 
italiana di Paolo Emilio 
Pavolini, del 1935, men- 
tre una delegazione fin- 
landese ha fatto dono al 
Papa dell'edizione in la- 
tino curata dal prof. Tuo- 
neo Pekkanen dell’Uni:. 
versità di Jyvaskyla. 

Il latino fu introdotto in 
Finlandia nel XII secolo, 
e migliaia di tesi di lau- 
rea Venivano scritte in 
quella lingua nelle uni- 
versità: finlandesi; oggi 
essa Viene insegnata in 
120 scuole e in sei uni- 
Versità finlandesi. 

Nelle estremità setten- 
trionali d'Europa, una 
ricca produzione folklo- 
ristica si era diffusa nel- 
le aree in cui si parlava 
in epoche antiche la lin- 
gua finnica; quasi dei 
poemi onirici, tramanda- 
ti di generazione in ge- 
nerazione. Questo com- 
plesso di miti e leggende 
ha infine trovato una si- 
stemazione organica, 
scritta 150. anni fa ap- 
punto da Lonnrot: così, 
trasporto in versi, il «Ka- 
levala» ‘è diventato il: 
simbolo unificatore di 
una Finlandia che, da 
nazione, si trasformava 
in Stato, settant'anni fa. 


NOS Ontani Di aa eta io 
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DOPO IL «BNL-BANG» 


Sarà una legge a dire 
chi gestirà la Borsa. 


BORSA 
Com'è 
oggi 


Tipo: Borsa ad asta, re- 
golamentata dall'inter- 
vento di pubblici poteri. 
Quadro giuridico: oltre 
al Regolamento specia- 
le della Borsa valori di 
Milano dell'agosto 1917, 
le principali disposizioni 
sull'ordinamento. delle 
borse di commercio ri- 
salgono alla legge n. 
272 del 1913, al Regio 
decreto legge n. 815 del 
1932, alla legge n. 216 
del 1974 e successive 
modificazioni. 

Organi di controllo: il 
regime pubblicistico del- 
la nostra Borsa vede 
una pluralità di organi 
con funzioni di controllo. 
| principali di questi so- 
no il ministero del'tesoro 
e la Consob. 

Funzioni istituzionali: 
sono essenzialmente 
tre: di finanziamento 
delle società quotate 
(che reperiscono denaro 
dai soci attraverso au- 
menti di capitale ed 
emissioni obbligaziona- 
rie convertibili, di inve- 
stimento del.denaro rac- 
colto dalle società e di 
. segnalazione alle autori- 
tà pubbliche, attraverso 
l'andamento dei prezzi, 
di elementi utili per indi- 
rizzare la politica, 
Operatori: nel gergo 
borsistico quando si par- 
la di operatori ci si riferi- 
sce all'insieme delle 
persone autorizzate a 
operare nei recinti delle 
grida. E precisamente: 
agenti di cambio (pubbli- 
ci ufficiali cui spetta il 
compito di far affluire gli 
ordini della clientela nel- 
la chiamata di ogni sin- 
golo titolo per la deter- 
minazione del ‘relativo 
prezzo), le commissio- 
narie (società autorizza- 
te a operare in titoli per 
conto proprio o di terzi), 
le banche, (tramite tra 
gli agenti di cambio e i 
loro clienti), 


PREZZO: LIRE 31.12.87. 


ROMA — Il cammino è lun- 
go, tortuoso, impervio. E 
pieno di ostacoli. La sensa- 
zione più diffusa è che ci 
vorrà almeno un anno. Tut- 
tavia la giornata di ieri po- 
trebbe aver visto il primo 
passo verso la ridefinizione 
del ruolo degli intermediari 
di Borsa. Già è stata nomi- 
nata una commissione pari- 
tetica che lavorerà per la 
stesura di una bozza di pro- 
posta di legge (o più propo- 
ste, nel caso che alcune di- 
vergenze non dovessero es- 
sere appianate) che chiari- 
sca una volta per tutte sia i 
compiti che le funzioni di 
agenti di cambio, banche e 
società commissionarie. La 
proposta, una volta esami- 
nata dalle diverse categorie 
interessate, dovrebbe pas- 
sare all'approvazione e alle 
eventuali correzioni da parte 
della Consob (Commissione: 
per le società e la Borsa) e 
poi portata tramite gli orga- 
nismi competenti all'esame 
del Parlamento. 

Già si sa che sulle varie 
tappe regnerà il più assoluto 
riserbo: lo ha sottolineato 
Ettore Fumagalli, presidente 
del comitato direttivo degli 
agenti di cambio di Milano, 
al termine della riunione 
(protrattasi per oltre due 
ore) che si è svolta ieri pres- 
so la Consob. 


° ufficiali di Borsa che fino a 


Diventa politica la guerra. 


tra le banche e gli agenti. 
Oggi la Bnl deve decidere 


se continuare l’esperimento 


L'appuntamento era stato 
fissato da tempo, anche sul- 
l'onda dei malumori già regi- 
strati nell'ultimo incontro, al- 
l'Olgiata a Roma, sul ruolo 
degli operatori negli scambi 


tanto che negli ultimi giorni 
le trattazioni del pomeriggio 
sono state sospese. Resta 
però da vedere cosa uscirà 
oggi dal consiglio di ammini- 
strazione della banca, se, 
cioè, si deciderà di prose- 
guire o meno con l'iniziativa. 
Ma già si può prevedere un 
inasprimento del braccio di 
ferro tra banche e agenti di 
cambio, specialmente alla 
luce delle ultime dichiarazio- 
ni di Nesi (ieri a margine del 
convegno del terziario avan- 
zato). Il presidente ha infatti 
precisato che una decisione 


oggi per legge sono appan- 
naggio dei soli agenti di 
cambio. Ma i malumori pro- 
prio negli ultimi giorni si era- 
no tramutati in guerra aperta 
dopo l'iniziativa della Banca 
nazionale del lavoro che il 
26 gennaio scorso ha dato 
improvvisamente il via a un 
proprio e autonomo circuito 
di contrattazioni nel dopo negativa del consiglio di am- 
Borsa del pomeriggio. ministrazione appare diffici- 
È vero che il presidente del- le, 

la Bnl, Nerio Nesi, hatentato Ma perché tanta bagarre? 
di smorzare le feroci polemi- Sul piatto c'è una posta di 
che sollevate: è solo un circa mille miliardi, pari (ma 
esperimento, ha.spiegato, e qualcuno aggiunge «per di- 
si riferisce per ora soltanto a fetto») all'ammontare delle 
pochi tra i titoli principali. Ma commissioni per l'interme- 
non c'è stato nulla da fare, diazione dei titoli nell’86. Il 


pomo della discordia è pro- 
prio questo, insieme al con- 
trollo del mercato azionario 
e del potere conseguente. E 
in ballo, più in generale, c'è 
anche il possibile stravolgi- 
mento della realtà finanzia- 
ria del «broker» (cioè colui 
che in Borsa svolge solo 
attività di mediazione), rico- 
nosciuta a chiare lettere dal- 
la Consob, come ha recen- 
temente ricordato Leonida 
Gaudenzi, vicepresidente 
del comitato direttivo degli 
agenti di cambio della Borsa 
di Milano. AI contrario, con 
l'ingresso delle banche nelle 
grida acquisterebbe una 
configurazione più precisa il 
ruolo del «dealer» (colui che 
commercia e acquisisce tito- 
li in proprio). 

Proprio alla luce dei nodi da 
superare tutto il pacchetto- 
Borsa è stato rinviato al 
parere dei giuristi designati 
dalle parti. In commissione 
per gli agenti di cambio ci 
saranno gli esperti Mignoli, 
Marchetti e Rossi (ex presi- 
dente Consob); per le ban- 
che sono stati nominati Ca- 
sella, Oppo, Irti; per le com- 
missionarie Erede e Pasini. 
Inoltre ai vari incontri sarà 
presente anche un funziona- 
rio Consob (probabilmente, 
già si ventila, il responsabile 
dell’ufficio legale, Carbo- 
netti). 


MEDIOBANCA 


Chi smentisce, chi n 


Solo Berlusconi si dichiara esplicitamente interessato 


MILANO — Silvio Berlusconi è l’unico imprenditore che ha 
confermato direttamente, per mezzo dell'amministratore 
delegato della Fininvest, Fedele Confalonieri, il suo interes- 
se riguardo all'acquisizione di una quota di partecipazione in 


Mediobanca. 


«L'interesse di massima del gruppo ( 
afferma Confalonieri — anche se nON credo sia stato fatto 
oggetto di una precisa verifica tra i rappresentanti di 


Mediobanca e Berlusconi. 


Ii consigliere anziano di Mediobanca © Berlusconi sono già 
in rapporti d'affari con Consortium, la finanziaria di salvatag- 
gio per le aziende private creata da Mediobanca. L'ultimo 
salvataggio è stato quello della Simac, la società milanese di 
piccoli ‘elettrodomestici che si era trovata in difficoltà alla 
morte del suo fondatore Alfredo Cavalli. 

Il gruppo che fa capo a Salvatore Ligresti invece, smentisce, 
limitandosi a ricordare che la Sai, Controllata da Ligresti, è 


3 ruppetto di nomi, graditi, 
è fuori dubbio — SEE Z 


presente già, con lo 0,55% 
Nessuna conferma di interessamento neanche dall'Olivetti: 
secondo le voci riportate su alcuni giornali, Enrico Cuccia 
recatosi da Craxi venerdì scorso gli avrebbe proposto un 
di imprenditori che avrebbero 
‘potuto varcare l’ingresso principale di via Filodrammatici, tra 
queste righe c'è anche quello di Carlo De. Benedetti. 

Ma al dî là del fatto che l'incontro tra il presidente del 


O 


all'interno dell'azionariato. 


consiglio ed Enrico Cuccia non è stato confermato ufficial- 


stente, 


Un anno di lire da incassare. Di lire da 
pagare se ne parlerà il 31 dicembre 
1987* quando il vostro registratore di 
cassa Olivetti avrà già lavorato quasi un 
anno per Voi. Interessi? Zero. Anticipo? 
Quasi zero. Questa offerta è valida fino 
al 28 febbraio 1987, ed è solo una del- 


le prove d'amicizia dei ( 

i “>. || OLIVE 
Concessionari Olivetti A EREDITO 
che espongono questo 
contrassegno. Conces- 


sionari Olivetti, i più vi- 
cini al vostro negozio. 


jstratofi di cassa 
Pea diret 


*Salvo approvazione della società finanziaria. 


mente, il gruppo di Ivrea tiene a dire che le Sue strategie per 
l'87 sono prevalentemente tese al rafforzamento dell'esi- 


Alla sfilata dei grandi gruppi tirati in ballo (forse) da Enrico 
Cuccia nel suo colloquio con Craxi manca un nome, quello di 
Raul Gardini, il grande escluso dalla presunta nuova cordata 
di imprenditori che dovrebbero nel consiglio di amministra- 
zione di una ipotetica Mediobanca privatizzata. 


._ E una proposta dei Concessionari Olivetti. 


“. In collaborazione con la FIN.MA.CO. S.p.A., società finanziaria del Gruppo Olivetti. 


DOLLARO 


Una picchiata vertiginosa 
Il superindice non basta 


In Italia meno 16 punti. 


Nonostante che gli ultimi dati 


sull'economia Usa siano 


positivi, resta la sfiducia 


ROMA — Ciò che molti ave- 
vano predetto è accaduto: il 
dollaro è ripreso a scendere 
e per di più alla velocità 
vertiginosa a cui ci ha abi- 
tuato negli ultimi tempi. In 
Italia ha addirittura perso ieri 
oltre 16 punti (1277,95 lire 
contro 1294,82 di lunedì), 
ma anche in Germania il 
ribasso è stato consistente 
(1,7935 marchi contro 
1,8182 dell'ultimo fixing). 
Segno che il mercato non ha 
fiducia nella ripresa ‘dell’e- 
conomia Usa nonostante gli 
ultimi dati sulla bilancia 
commerciale e sul superin- 
dice dell'economia Usa, an- 
nunciato ieri, che ha regi- 
strato a dicembre un incre- 
mento mensile del 2,1%, ac- 
celerando il. passo rispetto 
agli aumenti dello 0,9%. e 
dello 0,7% conseguiti rispet 
tivamente a novembre e a 
ottobre. 

Per trovare una variazione 
positiva più marcata occorre 
riandare al gennaio 1983 
quando si ebbe un_ incre- 
mento del 3,1%. Il Diparti- 
mento al Commercio, com- 
mentando il dato, ha sottoli- 
neato il contributo positivo 
proveniente dal «boom» del- 


rificatosi in California per un 
mutamento delle legislazioni 
di quello stato in questo set- 
tore. ) 

Il superindice è stato 
influenzato favorevolmente 
anche dai seguenti fattori: 
settimana lavorativa media, 
ordini per impianti ed attrez- 
zature, prezzi di alcuni ma- 
teriali, corsi azionari, massa 
monetaria, andamento del 
credito; mentre hanno pesa- 
to negativamente le informa- 
zioni iniziali a riguardo della 
disoccupazione. î 
Nell'intero 1986 il superindi- 
ce ha registrato un incre- 
mento del 7,2 contro il 5,8% 
del 1985. 

Ma ieri non c'è stato nulla da 
fare: gli operatori si sono 
disfatti di gran parte degli 
acquisti effettuati venerdì 
scorso sulla spinta della 
contrazione. del disavanzo 
commerciale americano. 
Certo può aver influito la 
delusione per la mancata 
convocazione del «G-5» (il 
gruppo dei cinque paesi più 
industrializzati, che com- 


A TOKIO 


Aids, la paura fa «boom» 


| le licenze di costruzione ve-- 


l 


prende Usa, Giappone, Ger- 
mania federale, Francia, 
Gran Bretagna), indice evi- 
dentemente di una generale 
riluttanza delle autorità 
monetarie a intraprendere 
almeno per ora iniziative 
concrete per far fronte alla 
situazione. 

Tuttavia, il problema è molto 
più vasto e ha origini remo- 
te. Infatti è vero che il deficit 
commerciale Usa nell'86 è 
salito a 169,8 miliardi di dol- 
lari; ma più in generale è 
proprio l'America di Reagan 
che in sei anni ha accumula- 
to un disavanzo di 592 mi- 
liardi di dollari. Ora, mentre 
illustri economisti (e la stes- 
sa amministrazione) sosten- 
gono che riducendo il valore 
del dollaro si arriverà prima 
o poi a un ripianamento, non 
si può fare a meno di notare 
che in tutti questi anni la 
bilancia commerciale è 
fimasta passiva (anzi ha 
sempre aumentato il volume 
del disavanzo) qualsiasi sia- 
no state le condizioni della 
moneta, dell’inflazione, del- 
la produttività. 

Ma allora, dove intervenire 
per sanare la bilancia com- 
merciale? È opinione diffusa 
che all'origine ci siano es- 
senzialmente tre fattori. Pri- 
mo, la tendenza radicata dei 
consumatori americani ad 
acquistare prodotti stranieri 
(preferiti da un lato per l'alta 
qualità, dall'altro per il note- 
vole potere di acquisto che 
ha avuto il dollaro fino all’an- 
no scorso). 


Secondo, il superamento (in' 


larga parte avvenuto) sul 
piano tecnologico per quan- 
to riguarda gli impianti pro- 
duttivi: ormai il Giappone, 
ma anche l'Europa e i paesi 
di nuova industrializzazione 
offrono prodotti migliori e più 
a buon mercato; da non di- 
menticare che in molti negli 
ultimi tempi hanno segnala- 
to una certa fase di «deca- 
denza» della stessa ‘Silicon 
Valley. 

L'ultimo fattore, ma non cer- 
to per ordine d'importanza, è 
rappresentato dall’inconsi- 
stente deprezzamento del 
dollaro nei confronti di quel- 
le aree da cui gli Stati Uniti 
importano moltissimo. E il 
caso delle divise dell’Estre- 
mo Oriente, del Canada. 


DOLLARO 


Il Friuli è in trincea 


La parola alle aziende esportatrici 


Dalla redazione 
Paolo Rumiz 


L'economia regionale è in 
trincea per reggere alle 
spallate della svalutazio- 
ne del dollaro. La caduta 
a vite del «verdone» co- 
stringe gli imprenditori a 
rivedere le loro strategie, 
a diversificare le loro 
aree di mercato. Colpisce 
all'impazzata, un po’ dap- 
pertutto, dal settore dei 
mobili a quello della se- 
dia, dal legname alle col- 
tellerie. 

Nell'occhio del ciclone è 
soprattutto l'economia 
friulana, da tempo prote- 
sa verso gli Stati Uniti, e 
che ora fa le spese di 
questa scelta. «Fino a 
quando durerà?» si chie- 
dono un po’ tutti, incerti 
se mollare definitivamen- 
te oppure tenere le posi- 
zioni in attesa di una pos- 
sibile ripresa. Ecco cosa 
ne pensano gli imprendi- 
tori. 

«Il crollo del dollaro ci 
penalizza non poco — di- 
ce Giorgio Beltrame, 
amministratore delegato 
delle coltellerie Ernesto 
Beltrame di Maniago — 
anche perché interviene 
in un momento già diffici- 
le. C'è una crisi di sovra- 
produzione, ai concorrenti 
tradizionali come la Ger- 
mania, la Francia e l'In- 
ghilterra se-ne aggiungo- 
no di nuovi e pericolosi, 
come il Brasile, la Corea, 
Taiwan, persino il Paki- 
stan. 

«Fortunosamente sull’a- 
rea del dollaro esportiamo 
una percentuale molto re- 
lativa del nostro prodotto 
— osserva Marco Fanto- 
ni, responsabile dell’omo- 
nimo colosso del mobile 
di Osoppo — circa il due 
per cento del:nostro fattu- 
rato. Contemporanea- 
mente importiamo dagli 
Stati Uniti tra l'uno e il due 
per cento del nostro le- 
gname. Questo implica 
che variazioni anche. vi- 
stose nelle quotazioni del 
dollaro incidono su di noi 
in misura veramente mini- 


ma. 

Sergio Marcuzzi, uno de- 
gli uomini del manage- 
ment della «Lisa», una 
delle industrie della sedia 
di San Giovanni al Natiso- 
ne, va subito al sodo: 
«Vendere una poltrona da 
cinquanta dollari con. il 


Esplodono i titoli delle industrie che fanno ricerche 


TOKIO — | titoli delle com- 
pagnie giapponesi coinvolte 
nella ricerca collegata al- 
l'Aids e relativi prodotti stan- 
no salendo di quota alla Bor- 
sa di Tokio. Fra essi figura- 
no i titoli della Sumitomo 
chemicalco., grande società 
chimica con legami con una 
società inglese che smercia 
una sostanza che prolunga 
la vita alle vittime dell’Aids, 
e della Okamoto: industries 
inc., la più grande frabbrica 
di profilattici giapponese. 
Anche Olympus optical co., 
fabbrica di macchine foto- 
grafiche, e Fujirebio inc., so- 
cietà farmaceutica specializ- 
zata nella produzione di sieri 
immunologici, sono salite di 
quota alla notizia che stanno 
mettendo a punto nuovi test 
diagnostici per l’Aids. 
«L'Aids avrà un forte impatto 
in Borsa» prevede la Yamai- 
chi securities Co. «è un pro- 
biema mondiale, non solo 
giapponese. Tra qualche'an- 
no il mercato delle medicine 
anti-Aids salirà da 3 a 33 


MOSCA — L'accordo per 
costituzione della prima 
«joint venture» italo- 
sovietica è stato firmato ieri 
a Mosca fra la «Fata» di 
Torino e il ministero delle 
costruzioni per l'industria 
leggera dell'Urss. 

Alla cerimonia, che si è svol- 
ta nel centro espositivo della 
mostra biennale «Agritalia 
87», hanno assistito il mini- 
Stro italiano del commercio 
| estero, Rino Formica, il mi- 
histro sovietico dell'industria 
leggera’ e alimentare, Lev 
Vassilyev, il primo vicemini- 
stro del commercio estero, 
Nikolai Komarov 


La «joint venture» prevede" 


Il rialzo è attribuito alla 


pubblicità data alla morte 


di una giovane prostituta 


che aveva clienti danarosi 
e 


miliardi di yen all'anno». 

Il rialzo è attribuito in parti- 
colare alla diffusa pubblicità 
data alla morte di una donna 
di 29 anni a Kobe due setti- 
mane fa. Le generalità della 
defunta non sono state rive? 
late. Essa faceva la prostitu- 
ta e nel 1986 accusò i sinto- 
mi dell'Aids. Pare che aves- 
se cento clienti fissi fra PIO- 
fessionisti rinomati. E. stata 
la 18.a vittima dell'Aids in 
Giappone. | malati di Aids 
accertati sono 26; a Tokio, 
33 individui risultano porta- 
tori sani. 


la costruzione a Volzhsk, sul 
Volga, di una fabbrica desti- 
nata alla produzione di at- 
trezzature per la conserva- 
zione alimentare attraverso 
il freddo. Le attrezzature 
fabbricate a Volzhsk, 750 
chilometri a Est di Mosca, 
saranno esportate in Ameri- 
ca e nel Medio Oriente. 

L'accordo preliminare è sta- 
to firmato dal ministro Vassi- 
leyev e dal presidente e am- 
ministratore delegato. del 
gruppo «Fata», Gaetano De 
Rosa. L'importanza dell'av- 
venimento è stata sottoli- 
neata sia da parte italiana 
sia da parte sovietica perché 
avviene a pochi giorni dal- 


La Sumitomo: Chemical, 
quotata 473 yen il 16 gen- 
naio, è salita venerdì scorso 
a 517 yen. La società, una 
delle più grandi del settore 
chimico in Giappone, è sali- 
ta di quota a causa dei suoi 
legami con la Wellcome Ltd, 
società inglese che fabbrica 
«Azt», un farmaco che allun- 
gherebbe la vita ai malati di 
Aids. Si fanno ipotesi sull'e- 
Ventualità che la Sumitomo 
stipuli un accordo con la 
Wellcome, 

La Okamoto industries stava 
‘a 509 yen il 16 gennaio edè 


ACCORDO CON AZIENDA TORINESE 


Pure lP'Urss dice joint venture 


l'approvazione del decreto, 
il 31 gennaio, sulla creazio- 
ne delle «joint ventures». In 
realtà è la prima «joint ven- 
ture» tra l'Unione Sovietica 
e l'Occidente dopo quella 
con la Finlandia. 

Entro due mesi dovranno 
essere definiti i contratti. di 
fornitura da parte della «Fa- 
ta» di tutti i macchinari e 
impianti per un valore di cir- 
ca 150 milioni di dollari (193 
miliardi di lire). Dovranno 
inoltre essere definiti accor- 
di-quadro per l'esportazione 
della produzione della nuo- 
va società verso il mercato 
americano nonché il Medio 
ed Estremo Oriente. 


'un temporaneo tetto del© +» 


dollaro a 1800 era una 
cosa. Venderla col dollaro 
a 1300 è un'altra cosa. II 
calcolo è presto fatto. 
«Il problema — aggiunge 
— è che proprio nell’85, 
prima che iniziasse lo sto- 
rico calo, abbiamo allar- 
gato di molto la nostra 
quota di mercato negli 
Stati Uniti. Uno sforzo che 
nel giro di soli due anni 
rischia di vanificarsi. Que- 
sto ‘ci obbliga a cercare 
nuovi mercati, ed è un 
lavoro che sta dando ri- 
sultati, grazie all’azione 
congiunta del nostro tito- 
lare e della "Promose- 
dia”. Così ora alla Germa- 
nia, nostro mercato tradi- 
zionale, si aggiungono 
l'Australia, il Sudafrica, 
Israele». 

«Ci costa sacrifici, ma 
stiamo tenendo su quel 
mercato — dice Amedeo 
Della Valentina, titolare 
di una ditta di componenti 
in legno del Pordenonese 
— la nostra azione è faci- 
litata anche dal fatto che 
abbiamo sul :posto una 
nostra azienda di stoc- 
caggio. Stiamo alla fine- 
stra per vedere quale ten- 
denza si consolida sul 
mercato internazionale. 
«Abbiamo. apportato — 
osserva — qualche ritoc- 
co ai listini, ma non è 
possibile tirare troppo la 
corda. Il mercato ameri- 
cano reagisce brusca- 
mente ad aumenti anche 
minimi. Basta un dieci per 
cento in più per cancellarti 
dalla competizione...». 
Chi sembra.non avvertire 
le tensioni valutarie d'ol- 
treoceano è Vittorio 
Puiatti, titolare dell’Eno- 
friulia di Capriva e uno dei 
maggiori enotecnici d’Ita- 
lia. «Per il momento non. 
ci sono ripercussioni, e 
devo dire che nemmeno 
io riesco a capire il per- 
ché. Con gli Stati ‘Uniti le 
cose continuano ad. an- 
darci bene. Abbiamo ad- 
dirittura aumentato le no- 
stre esportazioni. Forse è 
merito dell'ultimo concor- 
so disputato in California, 
dove siamo arrivati se- 
condi a livello mondiale. 
Vede, io per esperienza 
cerco di non affidarmi 
troppo alle esportazioni. 
Possono diventare una 
variabile impazzita. E i 
fatti. lo dimostrano, Che 
poi a noi sia andata bene 
è un altro discorso». 


“ 
i d 
salita a 1000 yen da allora. | 
La Fuji Latex Co., fabbrica di | 
profilattici, stava a 430 yen il | 
16 gennaio ed è salita a.985. | 
La Sagami Rubber Co, altra | 
fabbrica di profilattici, è | 
anch'essa salita di quota. Il |. 
ministero delle finanze, al- 
larmato dal forte rialzo della © 
Sagami ha fatto pressioni! 
sulla Borsa perché sospen-| 
desse temporaneamente le 
contrattazioni sul titolo il 22 
gennaio. Ha anche imposto È 


20% ai rialzi della Okamoto, 
sebbene di solito consenta 
rialzi del 30%. La Fujirebio 
Inc. sta lavorando al primo 

test diagnostico Aids giap-d 
ponese che verrà smerciato È 
in aprile. Anche questa so- — 

cietà è salita di quota per 
l'effetto-Aids. Il 16 gennaio 
stava a 2810 yen ed è salita | 
a 8450. i 
Recenti ricerche condotte © 
dall'università Tottori stima- |. 
no che fra 3 e 5 mila persone tì 
in Giappone soffrono di Aids | 
senza saperlo. 


A 


| fabbricati industriali, nella 
misura di 80.mila metri qua- 

drati, sono già stati ultimati e. 
si trovano a Volzhsk, sul 

Volga, non lontano da Gor-. 
ky. La produzione dovrà 
essere avviata entro due an- 
ni e l’inizio delle esportazio: 
ni è prevista dal luglio 1989. | 
La fabbrica svilupperà una” 
produzione relativa ai manur 
fatti per la conservazione 
alimentare, in particolare i} 
celle e armadi industriali fri-% 

goriferi, macchine per la s 
gelazione ed evaporatori. 


mila unità all'anno. 


(at GII I PPT) n en e ira 
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CANTIERI/ MONFALCONE 


Oracominciala sfida 


Dopo l’annuncio delle nuove commesse 


armatori liberi. 


Kong 9,100. 


La Cee sta «facendo le pul- 
ci» alla legge Finmare per 
verificare la sua compatibili- 
tà alla sesta direttiva euro- 
pea che dà un taglio netto’ 
agli aiuti per la cantieristica. 
leri a Bruxelles il responsa- 
bile della politica di concor- 
renza Peter Sutherland ha 
convocato’ il ministro della 
marina Costante Degan e il 
presidente’ della Fincantieri 
Enrico Bocchini, accompa- 
gnati dal sottosegretario al- 
l'industria’Giorgio Santuz, AI 
termine dell'incontro, durato 
Quaranta minuti, Degan ha 
detto che «tutti i problemi 
sono stati esaminati. Ma're- 
stano delle cose da chia- 
rire». 

Sulla durezza della sesta di- 
rettiva si è soffermato ieri a 
Trieste anche l’europarla- 
mentare comunista Giorgio 
Rossetti. Dietro alle nuove, 
grandi commesse — ha det- 
to — c'è il vuoto. Chi non 
ammodernerà gli impianti, 
‘ Non ridurrà il personale, non 
liqualificherà ile maestranze 


ACCORDO 
La Savio 
nella Ddr 


PORDENONE — La Sa. 
vio ha. concluso un ac. 
cordo con la Repubblica 
democratica tedesca 
che prevede. forniture 
per sette miliardi di lire. 
In Germania Est andrà 
un. consistente Jotto di 
macchinari per la produ- È. 
zione di calze da donna. | 
disegnate e di calzini da 
uomo, per i quali la Sa- 
vio-Matec dispone: di 
avanzatissimi modelli, 
con programmazione 
già computerizzata. 
Un'ulteriore conferma, 
quindi, della. fiducia e 
del credito che anche 
all’Est riscuote la secon- 
da azienda del Pordeno- 
Nese, capofila del mec- 
f@Notessile dell’Eni. Del 
da 9, nella Ddr, esiste 
Sena significativa pre- 
pig la Savio, con im- 
chel di macchine tessili 
re dpengono fornite pu- 
l'azie altre divisioni del- 
l'telda pordenonese. 
Matglici della Savio- 
Sens Danno inoltre pre- 
Sike!0 e illustrato. un 
SStre 2 computerizzato, 
tecno \amente avanzato 
Cont, logicamente, per il 
Lopollo degli impianti. 
del o"ino fatto nel corso 
Qzian \ecente visita. in 
depp da da parte di una 
Puppazione della Re- 
toda lica democratica 
Cem.€a, guidata dal vi- 
legglistro. dell'industria 
TepsSta. Morgenstern, 
Mapltosi alla. Savio- 
Te © di Firenze (setto- 
le @Cchine per calzet- 
Dog: nel quadro. dei 
tangiammi volti. al po- 
ttri<i&mento dell’indu- 
Rag lessile di Stato... 
del Vano parte. della 
te dazione anche il se- 
nei ario di Stato Kuen- 
dejl direttore generale | 
N Il'industria leggera 
sc lindier, il consigliere 
da Adetto commerciale 
e l'ambasciata Aurich e 
Utze, 


‘CONSUNTIVO 1986 
Diminuisce la flotta 


Dominano le «bandiere ombra» 


Uh i iuso con una flotta mercantile mondiale di 
40 OO pie chiuso di stazza lorda, con una 
iminuzione di 11,9 milioni rispetto al 1985. : 
In testa fra i paesi di mare che vantano i tonnellaggi 
Maggiori sono la Liberia e il Panama che, insieme, 
formano 93,9 milioni tsl., con navi di ogni tipo ‘apparte- 
Nenti a circa 70 società armatoriali estere e a circa 850 


È noto Liberia e Panama sono due Stati con registri 
Navali Speri, nel senso che accettano iscrizioni di do 
Straniere, concedendo ampi vantaggi (nelle tasse di 
legistro, nelle imposte sui redditi conseguiti, nella 
libertà di scelta del personale navigante, ecc.). —— 
| registri che adottano più o meno la stessa Bolca dei 
Ue colossi Liberia e Panama sono molti, fra cui Tao 
Che supera il registro italiano di quasi 3 aloni i 
tonnellate); Anguilla, Antigua e Barbuda, Bal Dun 
Barbados, Isole Vergini, Fijli, Tonga, Vanuatu, See 
‘ayman. e, nel MEegcHaneg, Mo0a di Malta che 
legistra un notevole numero di navi. da 
SCONTO il «Lloyd's Register of Shipping» la classifica 
in milioni di tonnellate di stazza lorda è la seguente: 
Liberia 52,649; Panama 41,305; Giappone 38,488; 
Grecia 28,391; Urss 24,961; Usa 19,901. ; 
Dai 12 ai 7 milioni di tsl seguono le seguenti flotte: Gran 
Bretagna 11,583; Cina 11,563; Norvegia 10,617; Hong 


L'Italia con 7,897 si trova in dodicesima posizione in 
campo mondiale come numero di tonnellate di stazza 
lorda; però escludendo le bandiere di convenienza 
della Liberia, di Panama e di Cipro, la posizione italiana 
si colloca al nono posto internazionale. 


. anche ieri pom 


(D. Lunder) 


LEGGE FINMARE 


Quelle pulci della 


Si valuta la compatibilità con la VI direttiva 


e non avvierà attività indu- 
striali alternative, fra due an- 
ni sarà espulso dal mercato. 
Come ammortizzare il dram- 
matico impatto della diretti 
va comunitaria? 

AI primo livello ‘c'è la Cee, 
che ha messo a punto una 
Strategia di intervento, che 
prevede-1) la sovvenzione dî 
corsi di riqualificazione per 
17 mila dei 30 mila operai 
che dovrebbero essere 
estromessi dal comparto en- 
fro l'anno in Europa, 2) l’in- 
tervento del Fondo europeo 
di sviluppo per la creazione 
di attività alternative nei 
bacini di crisi del settore, 8) 
l'avvio di misure di sostegno 
ai prepensionamenti. La de- 
cisione purtroppo, non è 
ancora operativa, e per que- 
sto Rossetti con il collega 
genovese Carossino hanno 
rivolto alla Commissione eu- 
ropea un'interrogazione per 
sveltire, l'attuazione del 
provvedimento. 

A livello nazionale — ha os- 
servato Rossetti — occorre 


ITALSTAT 


Porto vecchio: via al 


Sospiro di sollievo tra i lavoratori 


‘ma anche consapevolezza dell’urgenza 


di ristrutturare lo stabilimento 


per essere più competitivi sul mercato 


MONFALCONE — Se da un 
lato i rappresentanti dei la- 
voratori hanno accolto con 
un sospiro di sollievo il pros- 
simo arrivo delle numerose 
commesse, d'altro canto c'è 
una certa preoccupazione 
sul problema di rendere 
sempre più: competitivi gli 
impianti. Il consiglio dei de- 
legati di fabbrica dello stabi- 
limento monfalconese della 
Fincantieri auspica, nell’ar- 
co di un triennio, le ristruttu- 
razioni necessarie in modo 
da poter competere, negli 
anni Novanta, su tutti i mer- 
cati. 

Certo, c'è soddisfazione per 
le 26 commesse che arriva- 
no alla Fincantieri, ma ci 
sono alcuni nei. Entro il 
1990 verranno impostate, lo 
ricordiamo, nel cantiere di 
Panzano, una carboniera, 
un portacontenitori da 2800 
container, una portarinfuse, 


contemporaneamente av- 
Viare una seria politica di 
investimenti, di ricerca, di 
programmazione che riqua- 
lifichi il settore. A livello re- 
gionale infine, è indispensa- 
bile che la giunta regionale 
si dia da fare per predisporre 
i progetti di attività alternati- 
ve finanziabili con i mezzi 
messi a disposizione dalla 
Cee fin dalla fine dell’85. 

I soldi ci sono — ha detto 
Rossetti — mentre mancano 
le idee su come impiegazrli. 
Questo mentre la Francia ha 
già ottenuto dalla Commis- 
sione europea l’autorizza- 
zione a partire con alcuni 
progetti consimili. «C'è uno 
sconcertante ritardo» ha 
detto l'europarlamentare, 
osservando come sia «sin- 
golare». che una Regione 
che aspira ad accedere al 
Fers, poi nel concreto non 
sappia come impiegarne i 
fondi. 

«Occorre agire subito — ha 
detto ancora Rossetti — per- 
ché lo stanziamento dell'85 


due navi da crociera. 

E prevalsa, in, quest'ultimo 
caso, la proposta del sinda- 
cato, di. costruire le. navi 
uguali (o quasi), nello stesso 
stabilimento. Per quanto ri- 
guarda le navi passeggeri, i 
rappresentanti dei lavoratori 
temono che buona parte del- 
le lavorazioni finisca. fuori 
del cantiere: si parla di ap- 
palti esterni per oltre cento 
miliardi. 

E, se così dev'essere, il sin- 
dacato spera che, almeno, 
le lavorazioni vengano affi 
date a imprese della regio- 
ne. Altro motivo di preoccu- 
pazione, per il sindacato, il 
fatto che, per la progettazio- 
ne delle commesse appena 
acquisite, per la prima volta, 
è stato dato l'appalto a tec- 
nici giapponesi. 

Con la direzione della Fin- 
cantieri i rappresentanti dei 
lavoratori s’incontreranno 


ha a tutti gli effetti valore di 
legge, e che non abbisogna 
di applicazioni normative na- 
zionali, 
«Le cose non sono così 
semplici. — dicono invece 
alla Regione — il fatto che il 
dettato Cee ha valore di leg- 
ge è esatto solo in teoria. Di 
fatto la disposizione è tal- 
mente vaga che richiede la 
stesura di norme applicative 
a livello di governo. Ebbene, 
il decreto è ancora sul tavolo 
del ministro dell'industria, il 
quale deve ancora accordar- 
si con quello del Mezzogior- 
no e quello della‘ Marina 
mercantile. Il tutto deve poi 
andare alla Corte dei conti e 
quindi essere pubblicato, 
«Solo al termine di questo 
iter — concludono alla Re- 
gione — potremo presentare 
ì programmi. Questo non si- 
gnifica che nel frattempo si 
sia stati ad aspettare. Un 
primo approccio al problema 
C'è già stato in commis- 
sione». i 

(p. r.) 


Un’area strategica per il futuro del capoluogo regionale 


Era tempo. Con la benedi- 
zione dei partiti, del Comu- 
Ne, dell'Ente porto e della 
©gione, può finalmente 
a tire la convenzione con la 
dee «Bonifiche Spa» del 
ORA Afalstat (Iri) per una 
porte Digzione generale del 
contigue SALA e delle aree 
I soldi E) di FAL sigic 
‘millesei ONVenzione 
I ge Rio milioni) sono 
p @ tempo, ormai 
quattro mesi; jg pimai da 
convenzione’ pure. gi8 di 
affatto acquisita, invegdente 
l'unitarietà dei parti; geia 
che sul grande tema Sr 
«porto Vecchio» si era ses! 
tenata, nello scorso autun- 
no, una bagarre Senza 
esclusione - di colpi, 
Integralisti della scelta qj. 
ortistica contro sacerdoti dj 
un'emporialità intoccabile, 
nemici dell’Adriatermina] 


‘ contro partigiani dello stes- 


urbanisti contro econo- 
0 imprenditori preoccu- 
ati ‘di una possibile inva- 
denza dell'Italstat contro gli 


nella terza decade del mese 
a Trieste, per discutere il 
rientro e la rotazione della 
cassa integrazione (che toc- 
cherà punte elevate nella 
tarda primavera e in estate), 
il problema della riduzione 
dell'orario di lavoro (in base 
al nuovo contratto), Una 
tranche di aumenti di sa- 
lario. 


Nel corso delle assemblee 
sui contratti, attualmente in 
fase di svolgimento all'inter- 
no dello stabilimento Fin: 
cantieri di Monfalcone, i la- 
voratori saranno informati 
dal consiglio dei delegati in 
merito all'incontro, tenutosi 
lunedì a Roma nella sede 
dell'Intersind, nel quale al 
consiglio dei delegati i re-. 
sponsabili del gruppo Fin- 
cantieri hanno annunciato le 
nuove commesse, 


(iL) 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Il sistema bancario ai ra 


Portorosega di record in record 


MONFALCONE. Il 1986 è stato, per il porto di Monfalcone, 


Uno sportello in media ogni 3.309 abitanti 


Dal rapporto intercorrente 
fra il numero degli «sportel- 
li» e la popolazione residen- 
te, elaborato sulla base di 
dati resi noti recentemente 
dall'Istat, si rileva che nel 
Friuli-Venezia Giulia ogni 
sportello bancario serve, in 
media, 3.309 abitanti. In ci- 
fre assolute, gli sportelli 
aperti nella regione sono 
complessivamente 370. 
Questa cifra..rivela una 
«densità».di.sportelli sensi 
bilmente superiore alla -me- 
dia. nazionale (pari a uno 
sportello ogni 4.403 abitan- 
ti), che assegna al Friuli- 
Venezia Giulia uno dei primi 
posti nella graduatoria delle 
venti regioni italiane. 

In quattro sole regioni, infat- 
ti, si riscontrano frequenze 
superiori a quella del Friuli- 
Venezia Giulia: nel Trentino- 
Alto Adige (con uno sportel- 
lo, in media ogni 1.601 abi- 
tanti),  nell'Emilia-Romagna 
(uno ogni 2.995 abitanti); 
Nella Valle d'Aosta (uno ogni 
8.156 abitanti) e in Toscana, 


il Friuli-Venezia Giulia 
VE) — nell'ordine — le 
Marche (con 3.457 abitanti 
per sportello), l'Umbria 
(3.671), la Lombardia 
(3.752) e il Piemonte. : 
Le «densità» più DASSSSÌ 
registrano, invece, in Sarde- 

ina (con uno sportello con) 
10.645 abitanti) e nella 
Campania (uno ogni 9.8: 
itanti). 5 
fel Ds queste SC 
» fre, non va tuttavia GUmoI ; 
cato-che. sulla diffusione de: 
gli sportelli bancari INMSCO- 
Doe nta 
lensioni e da t 
dell'ambiente Sn 
densità e distr 
spie della popolazione; ch 
reddito degli dini Ala 
diffusione delle varie fori d 
di impiego del risparmio, 


ci ; f 
Inolire: va ITA BERND di 
o che l’attivi 
che tende costaniaione È 
9 È 
espandersi, integri RR 
izi tradizionali © ì 
Santo più vasta gamma di 


progetto 


Raggiunto l’accordo fra i partiti 


sui contenuti della convenzione 


fra Eapt, Comune e «Bonifiche Spa». 


Ecco 


i sei punti dell’intesa 


strateghi di un disegno ar- 
chitettonico unitario mirato a 
far rivivere i vecchi magazzi- 
ni teresiani: non una divisio- 
ne, ma più divisioni avevano 
Spaccato verticalmente qua- 
Si tutti i partiti, creando rug- 
gine all'interno della mag- 
gioranza. 

N «rullar di tamburi» che ha 
Costretto l'assessore regio- 
nale alla 
Gianfranco Cafbone a chia- 
doi a raccolta le parti per 
BrOBpora serenamente il 

ma. «L'impegno di 


Spesa era rilevante — dicè 


programmazione | 


l'assessore —: e prima di 
imbarcarsi nell'avventura, la 
Regione doveva ‘avere la 
certezza che non ci sareb- 
bero state imboscate». 

Come dire che la società 
dell'Italstat doveva avere un 
input politico inequivocabil- 
mente chiaro, sul quale co- 
struire le ipotesi tecniche di 
riuso. Dagli incontri fra i se-. 
gretari provinciali dei partiti 
di maggioranza e fra il Co- 
mune, l'Ente porto e la Re-' 
gione, è scaturito così un 
documento che fissa in sei 
punti i «confini» entro i quali 


dovrà operare la «Bonifiche 
Spa». " 

Eccoli in sintesi: 1) pieno 
rispetto dei poteri urbanistici 


. del Comune e dell’Eapt, j 


quali seguiranno costante- 
mente gli studi e le progetta- 
zioni attraverso. il previsto 
comitato di committenza; 2) 
necessità che l'Italstat con il 
comitato di committenza Ja- 
Vori d'intesa con la «Fiat 
engineering», Cui l'Ente ha 
affidato uno studio sui futuri 
insediamenti di attività 
emporiali nel complesso del 
porto. 


E ancora: 3) rispetto del re- 
gime del punto HANCO O 
quindi nessuna svendita E; 
regime di franchigia per ope’ 
re di speculazione edilizia 
slegate dalle attività portua 
li;4) presa d'atto chel ‘Adria- 
terminal è una realtà acqui- 
sita, e che l'iter dell'appalto 
dei lavori non può più essere 
bloccato. I : 
Infine: 5) inutile decidere su 
posti barca in porto vece! Lo 
se contemporaneamen'e 
non si decide del futuro di 
Marina Muja e di SRTA, 
come dire che. tre rea! 1a 
diportistiche sono incompa i 
tibili nella stessa provinci ; 
6) estrapolazione dalla con: 
venzione dell’area fra piazz. 
Cavana e piazza BarbacaN, 
che il Comune intende gesti- 
‘re per conto suo, per affidar- 
la, come sembra, al Consor” 
zio imprese. edili triestine, 
che ha già confezionato per 
conto suo un progetto. di riu- 
so, e all’Istituto autonomo 
case popolari. 

= (p. 1.) 


Tregua «calda» a Genova 


; Toni 

O SOOESA ieri 
Doll ei il porto di 
nella VELSnze pai i ROrne 
Genova, sulle Dot con 
l'inizio del secondo UR) 
lavoro, la situazione ope 

va è rimasta «sosta 3 
mente invariata rispetto è 
quella del turno del matli 0; 
anche se con qualche ralle i 
tamento e difficoltà nel se 
‘tore delle merci varie», Se- 
condo quanto ha affermato 
Un dirigente del consorzio 
autonomo dello scalo. 
Si sono susseguiti, a vati 
livelli, incontri e riunioni, la 
Maggior parte dei quali in- 
‘ormali, mentre. non sono 

î 


nzial- . 


mancate le prese di posi; 
ne sulla vertenza Si PAcizio= 
cumento, la direzi È 
vinciale della Demognnit: 
Cristiana, dopo aver sottoli. 
neato la «grave Situazione di 
stallo che si verifica nel por- 
fo di Genova e conseguen: 
temente nella complessiva 
economia cittadina», e dopo 
aver osservato che. «una 
maggiore tempestività», 
come più volte chiesto, nel- 
l'applicazione dei program- 
mi avrebbe portato una mi- 
nore criticità del sistema 
ortuale anche in termini di 
bilancio», conclude invitan- 
do il presidente del Cap «ad 
adempiere al suo asa 


autorità portuale. È 

Nel contempo invita gli at- 
tuali responsabili della 
«Culmv» a tenere fede al-. 
«l'accordo sottoscritto o, in 
caso contrario, a lasciare il 
loro ufficio ad altri che sap- 
piano ricondurre i rapporti 
fra le parti nella giusta dire- 
zione e nel rispetto della 
legalità». ‘© i 

A loro volta, la Cisl-Liguria e 
la Cisl-Genova hanno emes- 
so un documento in cui si 
afferma che «l’atteggiamen- 
to della compagnia, che osti- 
natamente, percorre una 
Strada di sbarramento all’ap- 
Plicazione dell'intesa, oltre a 
essere incomprensibile e 


dannosa per gli stessi lavo- 
ratori portuali e per l'econo- 
mia della città, rischia di 
creare un clima di tale de- 
scredito attorno allo scalo 
genovese le cui ripercussio- 
hi negative sono incalcola- 
bili. 

«Se il gruppo dirigente della 
compagnia non intende o 
non è in grado di rispettare i 
punti del'verbale sottoscritto 
il 27 gennaio a Roma, op- 
portunità vorrebbe che jo 
stesso traesse le logiche 
conseguenze. Ciò  costitui- 
rebbe un gesto di grande 
responsabilità politica». 


Il segretario generale regio- 


nale della Filt-Cgil Anilo Oli- 
Va, che l’altra sera aveva 
incontrato i delegati della 
«Culmv», ha incontrato ieri 
pomeriggio i responsabili del 
settore porto della federa- 
zione’ genovese del Pci. 7 
responsabili della Filt-Cgil, a 
quanto si è appreso, avran- 
no un nuovo incontro con il 
console della «Culmv» Pari- 
de Batini è con gli altri diri- 
genti della Compagnia. 

La Cisl è contraria intanto 
all'ipotesi di referendum cit- 


. tadino per il porto di Genova 


avanzata da Benvenuto. «Mi 
Sembra un'idea estempora- 
nea e più che altro imprati- 
cabile. ; 


prestazioni di tipo «paraban- 
carlo», sia a favore delle 


famiglie che a su 
aziende (rispari PROLOgale 


gole zone. 


mio gestito, 
consulenza, factoring, lea- 
Sing, e così via). 


In He contest 
Quadrati i criteri in b i 
quali la Banca d'Italia. 1 
Imposiato il «piano naziona- 
le sportelli», inteso a «stimo- 
lare una Maggiore efficienza 
delle aziende di credito e 
accrescere l'offerta dei ser- 
vizi bancari», in "apporto al- 
le esigenze delle Popolazio- 
ni e dell'economia delle sin- 


Servizi 


‘© Vanno in- 
gli sportelli. 


La possibilità di ri i 
INPS in banco ricevere la pensione 


©a, direttamente su conto 

ie è stata a lungo desiderata 
la dal 1 Pensionati, costretti a ogni 
Scadenza a recarsi in posta 0 presso 


Mpetenti direzioni 
soro indicando il 
lo sportello banca- 


la pensione, la Ban- 
Veneto ha messo a 


r SOciazioni di s 
goria, come quelle ariigiano Coni 
rano direttamente ja pratica di trasfe- 
rimento, sarà Sufficiente compilare 
presso quelle sedi ja richiesta e pre- 
sentarsi allo sportello della Banca 
Cattolica con il libretto di pensione 
per l'accensione del conto corrente. 
Questo. conto, denominato «Salva- 
«pensione», offre servizi qj notevole 
interesse. L'accredito della pensione 
avviene senza ritardi a Ogni scaden- 
za: l'importo. quindi disponibile 
immediatamente e può essere prele- 
vato in contanti o utilizzato con gli 
assegni di conto corrente: comunque 
dal giorno dell’accredito ‘comincia a 
fruttare gli interessi. 
Le condizioni praticate dall 
Cattolica sono le Migliori: un tasso 
vantaggioso, spese dij tenuta di conto 
di sole diecimila lire l’anno pagamen- 
to gratuito, con addebito in conto di 
bollette e utenze, gratuito anche il 
pagamento di imposte e tasse come 
lipef © lilor. Gratuita, oltre a US 
libretto d'assegni all'anno, è anche la 
carta Bancomat, per il ‘prelievo di 


la Banca 


e ve ER 


un altro anno da record con un volume di merci 
late. Lo scalo monfalconese si è inoltre confermato 
legname. Tutto ciò, mentre è ancora in atto la fasedi 
prosegue la «promozione» del futuro terminal-chip, perla raccolta e la 
elevata domanda dal centro Europa e, in particolare, 


ggi X 


E ciò attraverso un migliora- 
mento della «bancabilità» 
del territorio nazionale (con 
riferimento, in particolare, ai 
comuni privi di «sportelli») e 
l'adeguamento della rete de- 


In proposito, distinguendo le 
aziende secondo la loro for- 
ma giuridica, si rileva che 
nel Friuli-Venezia Giulia il 
maggior numero di sportelli 
— precisamente 130, pari al 
35,1 per cento del totale, — 
appartiene agli istituti di cre- 
dito ordinario. Quindi vengo-. 


della Banca Cattolica 


a disposizione dei pensionati! 


Rapido Accredito della pensione ai pensionati INPS e dello Stato: 
Nticipi in attesa della liquidazione della pensione.‘ 
Informazioni telefoniche per i pensionati. 


no — con 122 sportella 
casse di risparmio, 
rurali e artigiane e MO! 
credito su pegno, 509 
dalle banche popolati 
perative (con 78 spo! 

(Giovanni Pall 
[| 


FIERA. Benché non @84 
no rapporti diploM@ 


ciato infatti la parteci 
ne israeliana alla fief@ 
cola. di Budapest. 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


contanti agli sportelli automatici e l@ 
carta di credito Bankamericard fino 
secondo rinnovo. Fino al 31 dicembî@ 
del primo anno è prevista inoltre una 
polizza assicurativa gratuita contro gl 
infortuni gravi che, per gli anni sU& 
cessivi, costa solo poche migliaia d' | 
lire. A. condizione di favore vien? 
concessa anche la. Viacard, la canlé 
per il pagamento differito dei pedaggi 
autostradali, con addebito in conto: 
La Banca Cattolica offre poi uné 
specifica consulenza per i pensional! ; 
che desiderano una gestione «attiva? 

della pensione, attraverso servizi 
nuovi come la gestione risparmio 0! |! 
certificati di deposito. Per chi è 
attesa della liquidazione della pensio . 
ne da parte dell'INPS, c'è un'intere® 
sante opportunità offerta dalla Cattol 
ca: un anticipo pari a sei mensili 
piene della pensione, fino a 5 miliol 
complessivi. Grazie ad accordi, di tI 
operativi con le Acli e l’Inas Cisk! | 
lavoratori in quiescenza o gli averi 
diritto a pensione di reversibilità ass 
stiti da questi enti, potranno otten®! 

l'anticipo presentando alla Ban 
Cattolica l'apposita documentaziol 
predisposta dai patronati, attestati! 
l'inoltro della domanda di pensioné 

la possibilità di accredito in con 
presso la banca stessa. î 

Anche per i pensionati residenti ale 
stero, la Banca Cattolica ha previ 

la possibilità di accredito automati? 

della pensione su conti appositi 
consentono l'utilizzo in ogni parte di 
mondo delle somme depositate. È 

questi giorni l'accordo firmato @ 
l'Inas, che conta una vasta ret@ i 
uffici all'estero in grado di assisteli 
pensionati per l'inoltro all'INPS d' 
richiesta e per l'apertura dei oo 
presso la Banca Gattolica. 

Per avere subito le informazioni 
cessarie per l'accredito in conto ti 
rente, l'anticipo pensione e gli È 
servizi «Salvapensione», gli intel 
sati possono rivolgersi direttamé, 
alla più vicina filiale della ati 
Cattolica o telefonare ai numeri vi] 
519573 - 0444/519328 e 04 
519443 che sono a disposizione 

pensionati. 


_—. 
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—  Davenerdì qualcosa camb 
._—’sensibilmente a tavola. 


rà l'ospite d'onore della serata. Regola 
elementare di bon ton. Andar oltre l’e- 
lementare, uscire dalla media del bon 
ton. Gustate le piccanti vignette del 
Mal Ton. A Tavola. Con tutto ciò che si 
deve fare per sentirsi, da grandi, nel 
giusto ton. 


© & 


A Tavola scoprirete il continente 
sconosciuto dei frutti esotici e dei loro 
segreti nascosti. Al senso pratico del 
Capitano Cook (non era promettente il 
nome?) oggi basterebbe voltare l’ango- 
+ lo di casa: ecco il kiwi del New Zealand, 
4 la papaya brasileira e l’ananas di Hawaii. 


Nostalgia di un momento particola- 
re? Giornalisti e scrittori A Tavola dedi- 
.cano la loro esperienza ad un sapore 
che non dimenticheranno mai. Un vivo 
senso di gratitudine a chi sa scrivere, 
oltre che ricordarsi, della buona tavola. 


Ricette da salvare. Rapite all'oblio 
nel vero senso della parola. Sfogliando 
‘antichi ricettari di famiglia. A Tavola le. 
abitudini più gustose. Simpatiche come 
le nonne. Finalmente restaurate. 


Lanciategli un S.0.S. telefonico. 
Sono Occupato. Salvatemi! E lui vi soc- 
correrà coi piatti in tono. per l’occasio- 
ne. La sensata abitudine del Cuoco. Vo- 


‘avvento improvviso dell'ospite a 
cena. Un fatto che il senso comune 
© guarda con atavico istinto di conserva- 


‘lante A Tavola. Per una serata, un in- ì Ira Ca 3 
contro; un invito importante. zione. Ha ancora senso che vi sia posto 


per l'ansia? Personaggi creativi rispon- 
dono A Tavola, con un occhio ai lampi 
dell’improvvisazione ed uno riservato 
agli inviti più formali. 


i 11900, decori primo 

*700. Sensazionale evento il matrimonio 
Fendi. 800 invitati. A Tavola al Castello 
3 Odescalchi. Profumo di fiori. Rinascono 

Viaggiare nel senso migliore. ; i sensi attorno ad un buffet. Rinasci- 
solitari dell'Ottocento, dopo l’orda ‘mentale: 
turismo di massa, finalmente su A Ta- sì 
vola i Viaggi che ti prendono la gola: 
Una scelta gastronomico-culturale a 
partire, come prima tappa, dalla Cham- 
pagne. 


A Tavola nasce con cinque sensi mol: 
to sviluppati, ai quali unisce un senso 
nuovo della qualità. ds 

Il piacere dell'occhio e del palato. Il 
gusto di sentire i profumi e gli aromi di uN 
pranzo, una cena, di vivere un invito. 
emozionante, di scegliere un luogo parti 
colare. Il tatto intonato a una disinvolta 
mondanità. - 
A Tavola è nuovo ma non nouvelle. 

Ha orecchie per le vere novità senza per: 

dere di vista il senso della misura. A Ta 

vola è una filosofia: le idee più stimolanti 
vengono tutte a tavola. 


ss Perfiho Nouvelle Cuisine riverisce 
una vecchia cugina: la forma. L'impor- 
fanza degli antichi stampi per budino. - 
Forme stupende. A Tavola ha un sesto ‘’ : È 
senso. Scopre cose incredibili: novi- ; : Sentirsi attuali A Tavola. Flash sugli 
* tà-vecchio stampo. abiti degli invitati più in. Scintillanti me- 

nu di fantasie molto out. Per questi re- 
; portage è pronto A Tavola: lo sa tout le 
monde, con tutta la mondanità. 


Il Taste vin, tasto molto delicato, ci 
‘ova sensibili A Tavola: un vino al me- 
le visto in dettaglio. Dal vitigno al cibo 

i sposarlo. Il sommo bene di conosce- 
‘e un sommelier, un giudizio, un pun- 
N\teggio: oggi come oggi ha molto senso. wi 


FeRDRAIO BUON GUSTO 
RR Ù SAPORI 
IVITLE INCONTRI 


n tempo il Cucchiaio d'Argento, 
oggi un senso di prezioso esotismo. Le 
posate col manico in lacca. Rosso san- 
gue di drago. Un gusto sottile e cinese, | 
facile da trovare: A Tavola Ja Cina è pic- 


DOLCEZZE 
QUANDO IL BUDINO 
SELLUMINA 
ENVITE VIAGGI PER GOLA 
NOZZE PRINCIP . NELLE DELIZIE 
DELLA CHAMPAGNE 
è DA RACCOI 
LIBRO DI CANTINA 
PRIMA PARTE 


I Una tavola che sa di poco è una ta- 
} vola dove non si dice niente.*Allora tut- 
| to ciò:che fa conversazione gastronomi- 
i ca aggiornata. Un pizzico di storia? Un 
f commento a contorno dell'ultimo libro? 
| A Tavola: una rubrica molto speziale. 


i Nell’Universo dei luoghi Ge ; 
Impazzite prima voi o la maionese? [el cibo. Galassie rarefatte. sen- 

Uscite. dal a cn Fplioe uscita i sibile al loro fascino intraprenda raffina- 

di A Tavola. Una ricca sequenza foto- te esplorazioni di hotel e ristoranti. E sì 

grafica. Dettagli quasi maniacali. Tutti i consideri, da questo momento, compa- 

passaggi delicati di una presentazione | no di viaggio di A Tavola. 

difficile. Per non perdere il senso della 

ragione. 


Da Febbraio in edicola il nuovo mensilé 
di buongusto, sapori, inviti e inconti!' 


LEO BURNETT 


